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Cosa si è detto
Affari costituzionali
Innovazione PA: rapporto pari opportunità

Misure per attuare parità e pari opportunità tra uomini e donne nelle amministrazioni pubbliche : pubblicati i rapporti di sintesi 2010 relativi ai dati del 2009 sia dei diretti destinatari che dei destinatari per conoscenza.

Rapporto 2010 (dati 2009)
Rapporto supplementare 2010 (dati 2009)
UPI: Soppressione Province

In un documento approvato dall’Assemblea Generale UPL lo scorso 22 novembre, l'Assemblea respinge “fermamente le proposte di legge costituzionale sulla soppressione delle Province inserite nel calendario della Camera dei Deputati, ritenendo che l’obiettivo della semplificazione e razionalizzazione del sistema istituzionale italiano, essenziale per il futuro del Paese, possa essere raggiunto con la revisione di tutti gli enti strumentali, i Consorzi, le Agenzie, che oggi gestiscono funzioni amministrative importanti”.

Documento approvato dalla Assemblea Generale UPL lo scorso 22 novembre
ANCI: sentenza Corte Costituzionale su servizi pubblici locali

Importante sentenza della Corte costituzionale n. 325 del 17 novembre 2010 in materia di servizi pubblici locali di rilevanza economica.

 “Da una prima lettura della sentenza risulta confermato l’orientamento della Corte in materia di competenza dello Stato, al fine di tutela della concorrenza, in materia di servizi pubblici locali di rilevanza economica” – commenta Giorgio Galvagno, delegato ANCI ai Servizi Pubblici Locali – “mentre è illegittima la previsione dell’applicazione del patto di stabilità ai soggetti in house, specifica sulla quale l’ANCI aveva espresso criticità già in sede di emanazione del 23 bis originario, per la quale non dovrebbe quindi trovare applicazione neanche lo specifico articolo del DPR 168/2010, che rimanda tale previsione alle disposizioni della legge 42/2009”.
“Si tratta comunque di una pronuncia assai complessa, non priva di profili controversi e meritevole di un’analisi più accurata – continua Galvagno – specie in relazione alle declaratorie d’illegittimità delle disposizioni regionali in materia di servizio idrico e rifiuti, ritenute lesive della competenza statale in materia che riconosce l’idrico come servizio di rilevanza economica, giungendo a escluderne una differente interpretazione regionale.” “E’ necessario quindi riflettere proprio sulle ripercussioni che la pronuncia avrà per tali servizi - conclude Galvagno – in quanto la portata delle leggi regionali che dovranno ridefinire i compiti prima effettuati dalle autorità d’ambito, in via di soppressione, appare adesso fortemente circoscritta”. 

ANCI Lombardia: sondaggio Ipsos servizi essenziali 

Il 56% dei cittadini lombardi preferirebbe pagare tariffe più alte piuttosto che subire tagli sui servizi essenziali offerti dalla loro città: come il trasporto pubblico, l'assistenza sociale, gli asili nido o la pulizia delle strade. Lo rileva un sondaggio condotto da Ipsos per conto di Anci Lombardia che fotografa la percezione di cittadini e amministratori davanti alla scenario della contrazione della spesa pubblica disegnato dalla legge di Stabilità. Laddove solo il 26% dei cittadini si dice “sicuramente contrario” a un aumento delle tariffe, il 60% dei sindaci lombardi si dichiara pronto a rincararle pur di salvaguardare la qualità dei servizi e solo il 13% e' certo di non farlo.
“La maggioranza dei lombardi e' disposto a pagare tariffe comunali più alte - ha osservato il sindaco di Varese Attilio Fontana e presidente di Anci Lombardia - perché sa bene che fine fanno i loro soldi: questa la dimostrazione che il federalismo e' la strada giusta”. Eppure proprio sui benefici del federalismo i lombardi sembrano più ottimisti dei loro amministratori: il 59% dei giudizi positivi espressi dai cittadini cala al 53% quando la domanda e' rivolta ai sindaci. “Questa maggiore freddezza dei sindaci - ha spiegato ancora Fontana - deriva dalla loro maggiore consapevolezza sui tempi lunghi di attuazione del federalismo: per questo noi chiediamo ogni giorno un'accelerazione nella riforma'”.
Dalla ricerca emerge inoltre che amministratori ed amministrati hanno sensibilità leggermente diverse davanti alle scelte da adottare sui tagli: i cittadini suggerirebbero di intervenire prioritariamente su manutenzione del verde e poi su cultura e sport. I sindaci colpirebbero subito le attività culturali, quindi i lavori stradali e infine gli impianti sportivi. (www.anci.it)
Com.PA: Premio per i Piccoli Comuni 

Parte il concorso Piccoli Comuni sul web indetto da ComunicatoriPubblici, il portale dedicato alla comunicazione. Il concorso è rivolto a tutti i Comuni (con un numero di abitanti non superiore ai 15.000) che riservano parte del loro sito istituzionale alla promozione turistica del territorio.
La premiazione del Comune che ha realizzato il miglior progetto di promozione si terrà a COM-PA, dall'1 al 3 marzo 2011.

ARAN: respinto ricorso UNSCP

Con ordinanza n. 126487/10 del 22 novembre 2010 il Tribunale di Roma ha rigettato il ricorso, ex art. 700 c.p.c., proposto dall’organizzazione sindacale UNSCP (Unione dei Segretari comunali e provinciali) per la mancata convocazione alle trattative per il rinnovo del CCNL del quadriennio 2006-2009 e primo biennio 2006-2007.
UNSCP: esclusione da trattative CCNL Segretari comunali e provinciali 

L’Unione nazionale dei segretari comunali e provinciali (UNSCP) ha diffuso un comunicato sul ricorso per l’esclusione dell’Unione dalla trattative per il CCNL dei Segretari Comunali e Provinciali.

“Con ordinanza del 22 novembre il giudice del lavoro ha rigettato la richiesta di pronuncia cautelare, ex art. 700 c.p.c., di immediata ammissione dell’Unione al tavolo delle trattative per il CCNL dei Segretari Comunali e Provinciali. Il rigetto riguarda la sola fase cautelare, che ha preceduto, su nostra richiesta, il giudizio di merito, il quale è invece ancora da iniziare. L’istanza cautelare d’urgenza può essere concessa, come noto, se sussistono i requisiti del “periculum in mora” e del “fumus boni juri”. L’ordinanza di rigetto è basata esclusivamente sulla ritenuta mancanza del requisito del “periculum in mora”. Il giudice, con le motivazioni che si leggono nell’ordinanza medesima, ha ritenuto in sostanza che non vi fossero sufficienti motivi per l’urgenza della pronuncia, e che non vi sia un danno grave per l’Unione stessa (cosa questa che, sia detto rispettosamente, lascia interdetti). Mancando il periculum in mora, il giudice ha ritenuto, e lo ha detto esplicitamente, di non dover verificare la sussistenza del fumus boni juris. Non è cioè entrato nel merito del se le ragioni dell’Unione fossero o meno fondate, neppure in via sommaria, neppure ai soli fini dell’istanza cautelare. L’Unione evidenzia quindi che questa prima pronuncia cautelare non è né può essere in nessun modo ritenuta una prima pronuncia negativa sul merito della fondatezza del ricorso. Il giudizio resta pendente, e sono assolutamente intatte le possibilità di vincerlo, con tutte le conseguenze del caso. Certo questa ordinanza non è favorevole, ma non deve sconfortare né indurre al pessimismo. In fondo l'idea che i Segretari non siano una figura dirigenziale è insostenibile, è troppo lontana dalla verità. Questo è un Paese in cui spesso alle soluzioni ragionevoli si arriva in modi tortuosi, ma prima o poi ci si arriva, perché è nell'ordine delle cose. E comunque sta a noi, sta ancora a noi più di quanto non crediamo, anche al di là del ricorso. 

ARAN: comunicato RSU vigenti

E' stata pubblicata la circolare n.10700 del 26 novembre 2010 contenente precisazioni su RSU vigenti.

CDDPP: Cda del 24 novembre 2010

Si è riunito il 24 novembre scorso, sotto la presidenza di Franco Bassanini, il Consiglio di amministrazione della società Cassa depositi e prestiti. Il Cda ha, tra l’altro:

- approvato finanziamenti per oltre 1 miliardo di euro. Si tratta di:

o prestiti di scopo per oltre 860 milioni di euro a favore di enti territoriali del Sud Italia

o un finanziamento fino a 200 milioni di euro destinato ad una primaria utility del Nord.

Preso atto dell’informativa sull’andamento dell’attività di CDP. Nei primi 10 mesi dell’anno sono stati effettuati nuovi impieghi a clientela e banche per oltre 6,3 miliardi di euro: la crescita è del 4% rispetto allo stesso periodo 2009 e deriva sostanzialmente dall’incremento delle operazioni di Credito agevolato e di Supporto all’Economia. La raccolta netta sul Risparmio postale di competenza di CDP risulta positiva per 7,8 miliardi di euro.

Il Cda ha inoltre analizzato le linee guida per l’attivazione del FGOP – Fondo di Garanzia Opere pubbliche da 2 miliardi di euro, in grado di garantire infrastrutture per un valore di 20 miliardi. Le linee guida definiscono nel dettaglio i termini e le condizioni per accedere alle garanzie del fondo da parte del settore autostradale. Analoghe linee guida saranno elaborate per altri settori infrastrutturali.

Il dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari, Andrea Novelli, dichiara ai sensi del comma 2 dell’art. 154-bis del Testo Unico della Finanza che l’informativa contabile contenuta nel presente comunicato corrisponde alle risultanze documentali, ai libri e alle scritture contabili.

CNEL: insediate le 6 Commissioni permanenti

Al CNEL è stato completato l’iter di insediamento delle 6 Commissioni Permanenti, con l’elezione dei rispettivi presidenti e vice presidenti, e sono formalmente iniziate le attività della IX Consiliatura. “Competitività, coesione sociale, sviluppo e sostenibilità sociale sono i temi più urgenti che dovranno fare da sfondo alle attività delle Commissioni, essendo i capisaldi su cui verrà coordinata l’attività di questa Consiliatura”, ha sottolineato il presidente del CNEL, Antonio Marzano, all’insediamento delle Commissioni. “Una Consiliatura che deve affrontare una fase di autoriforma e rilancio del Consiglio”. Le Commissioni Permanenti del CNEL: I Commissione Per la politica economica e per la competitività del sistema produttivo Presidente Costanzo Jannotti Pecci, vice presidenti Beniamino Lapadula, Costante Persiani II Commissione Per le politiche del lavoro e dei settori produttivi Presidente Giuseppe Casadio, vice presidenti Paolo Rebaudengo, Cesare Regenzi III Commissione Dell’Informazione Presidente delegato Edoardo Patriarca, vice presidenti Amedeo Croce, Domenico Noviello IV Commissione Per le reti infrastrutturali, i trasporti, le politiche energetiche e l’ambiente Presidente Antonio Maria Colombo, Vicepresidenti Paolo Uggè, Carlo Fabio Canapa V Commissione Per le politiche sociali Presidente Albino Gorini, vice presidenti Filippo Minotti, Emanuele Alecci VI Commissione Per le politiche europee e internazionali Presidente Francesca Santoro, vice presidenti Antonino Scalfaro, Daniel Kraus.

D.l. n. 187/2010 – Sicurezza – Tracciabilità pagamenti: conclusione

Le Commissioni affari costituzionali e giustizia della Camera hanno licenziato il decreto-legge su sicurezza e tracciabilità dei pagamenti, che sarà in Assemblea dal pomeriggio del 29 novembre.

Le opposizioni si sono astenute. L’UdC si è riservata eventualmente di rivedere la propria posizione in Assemblea alla luce dell'orientamento che il Governo e la maggioranza assumeranno rispetto ai problemi ancora aperti e alle proposte emendative del gruppo stesso. 

Per il PD alcune disposizioni, tra le quali quelle sulla tracciabilità dei flussi finanziari, devono essere migliorate.

Anche per l’IdV sono condivisibili le disposizioni in materia di manifestazioni sportive, mentre presentano alcune criticità le altre disposizioni.

Tra le novità apportate dalle Commissioni di particolare rilevo quelle agli articoli in materia di tracciabilità dei flussi finanziari.
S272 e abb. - Polizia locale: esame

La Commissione affari costituzionali del Senato ha avviato l'esame degli emendamenti al testo unificato dei disegni di legge in materia di polizia locale, con il prescritto parere da parte del relatore e del Governo. Tra l’altro, il sottosegretario Davico ha sostenuto l'opportunità di sopprimere l'articolo 7 (Conferenza regionale), che istituzionalizza a livello regionale un organismo nel quale risultano coinvolti soggetti con ruoli e responsabilità diversi in materia di sicurezza. 

S2259 - Carta autonomie: audizioni 
Proseguendo l'indagine conoscitiva in relazione ai disegni di legge in materia di ordinamento degli enti locali, la Commissione affari costituzionali del Senato ha sentito i rappresentanti del Comitato nazionale delle circoscrizioni di decentramento amministrativo comunale, della Lega delle autonomie, dell'Associazione nazionale dei piccoli comuni d'Italia, del Coordinamento nazionale province montane, del Consiglio nazionale dei dottori commercialisti e degli esperti contabili, del comune di Campione d'Italia, della Commissione affari istituzionali del comune di Firenze e della Confedilizia.
Audizione di Legautonomie 

Schema Dlg - Modifiche codice amministrazione digitale: pareri

Le Commissioni affari costituzionali della Camera e del Senato hanno approvato un parere favorevole sullo schema di decreto legislativo recante modifiche al Codice dell'amministrazione digitale (dlg n. 82/85) che introducono strumenti normativi che permettono alle pubbliche amministrazioni, utilizzando le nuove tecnologie digitali, di agire sulla propria organizzazione in modo da realizzare una progressiva riduzione dei costi e, contestualmente, un incremento della efficienza e della trasparenza.

Elezioni e infiltrazioni mafiose: approvata mozione
L’Assemblea del Senato ha approvato la mozione sulle candidature alle elezioni regionali e amministrative, sottoscritta da membri di diversi Gruppi di maggioranza e di opposizione.
Schema dlg – Abrogazione norme: seguito esame

In Commissione per la semplificazione il relatore sullo schema di decreto legislativo recante abrogazione di disposizioni legislative statali (n. 289), Pastore (PdL), ha presentato una proposta di parere favorevole con osservazioni che verrà posta in votazione in una prossima seduta.

Schema dlg – Permanenza in vigore leggi: esame

La Commissione per la semplificazione amministrativa ha avviato l’esame del decreto legislativo recante modifiche ed integrazioni al dlg n. 179/2009, recante disposizioni legislative statali anteriori al 1o gennaio 1970 di cui si ritiene indispensabile la permanenza in vigore (n. 295).
Giustizia

S2380 e abb. - Opposizione a decreto ingiuntivo: rinvio
Lla Commissione giustizia del Senato ha ripreso l'esame dei disegni di legge recanti, rispettivamente, una modifica del codice di procedura civile in materia di opposizione a decreto ingiuntivo (S2380) e una modifica del codice di procedura civile di abbreviazione dei termini di costituzione nelle cause di opposizione a decreto ingiuntivo (S2386), quest’ultimo già assunto come testo base.

Sollevate alcune obiezioni dal rappresentante del Governo.

C3480 - Sviluppo libere professioni: esame

La Commissione giustizia della Camera ha iniziato, con la relazione di Lo Presti (FLI), l’esame della proposta di legge che contiene misure volte a semplificare e rafforzare i rapporti tra professionisti e P.A., a incentivare l'attività professionale, a prevenire i casi di insolvenza dei professionisti e a valorizzarne il patrimonio. 

Nel dettaglio sono previste disposizioni in favore dei professionisti titolari di crediti nei confronti di pubbliche amministrazioni; sono previste procedure per la soluzione delle crisi da sovraindebitamento dei professionisti; altre norme dettano la disciplina generale del contratto di cessione di uno studio professionale e del rapporto che da esso scaturisce. Un capo della pdl è dedicato alla disciplina degli incarichi di natura professionale che le PA possono conferire a professionisti iscritti all'albo. L’ultima parte della pdl reca misure di sostegno economico in favore dei professionisti, cui viene estesa (anche alle relative associazioni e società) la disciplina dei finanziamenti, sussidi e incentivi previsti dalla vigente normativa a favore delle piccole e medie imprese.

C503 - Professioni regolamentate: nuovo testo

La relatrice Siliquini (FLI) ha presentato alla Commissione giustizia della Camera un nuovo testo della sua proposta di legge che intende riformare le professioni regolamentate. Nel breve dibattito che è seguito, il deputato Cavallaro (PD) ha manifestato alcune perplessità sull’impostazione della pdl motivate dalla “inopportuna” scissione concettuale tra sistema ordinistico e sistema associativo.

Il nuovo testo disciplina l'esercizio delle professioni intellettuali definite come “l'attività, anche organizzata in forma associata o societaria, diretta al compimento di atti ovvero alla prestazione di servizi e di opere a favore di terzi, esercitata abitualmente e in via prevalente con lavoro intellettuale, per la quale è richiesto un titolo di studio universitario o equipollente avente valore legale, il superamento dell'esame di Stato di cui all'articolo 33, comma 5 della Costituzione e l'iscrizione in un albo professionale”. “Professionista intellettuale” è colui che esercita siffatta professione anche se in forma subordinata o parasubordinata ed è tenuto all'aggiornamento e alla formazione permanente secondo i criteri sanciti dal proprio ordinamento professionale.

La pdl, inoltre, distingue tra “attività professionale” e “attività di impresa”. Un apposito articolo disciplina i professionisti dipendenti che sono tenuti all’esercizio della professione secondo quanto stabilito dalla pdl, fatte salve le incompatibilità connesse al tipo di impiego; inoltre, se per instaurare il rapporto di lavoro subordinato è richiesta l’abilitazione professionale, sarà obbligatoria l’iscrizione all’albo per espletare le relative mansioni. I professionisti dipendenti pubblici sono soggetti alle norme deontologiche, definite ai sensi degli ordinamenti professionali, nel rispetto dei principi di buon andamento e di imparzialità della pubblica amministrazione.
Affari esteri

C3834 - Italia e seggi PE: approvato

Con il voto favorevole di FLI, UdC e PD, la Camera ha approvato il disegno di legge di ratifica ed esecuzione del Protocollo che modifica il Trattato di Lisbona, per ciò che riguarda l'assegnazione all'Italia del seggio supplementare nel Parlamento europeo. L’Aula ha confermato le modifiche dell’opposizione già passate in Commissione per cui si prevede l'attribuzione del settantatreesimo seggio sulla base del resto più alto. Bocciati, dunque, gli emendamenti della maggioranza che invece prevedevano una diversa ripartizione. Il seggio aggiuntivo viene assegnato ora ad un esponente dell’UdC. 

Indagine conoscitiva - UE "Sistema Paese": audizione Monti

Procede, in Commissione Politiche dell'UE del Senato, l'indagine conoscitiva sul sistema Paese nella trattazione delle questioni relative all'UE, con l'audizione del professor Mario Monti.

Bilancio

CdM: Piano per il SUD

Il Ministro per i rapporti con le Regioni e la coesione territoriale, Raffaele Fitto, ha illustrato al Consiglio dei Ministri le linee del Piano nazionale per il Sud. Il Piano identifica otto grandi priorità, suddivise in tre Priorità strategiche di sviluppo (infrastrutture, ambiente e beni pubblici; competenze ed istruzione; innovazione, ricerca e competitività) su cui misurare, in un’ottica pluriennale, progressi strutturali di miglioramento delle condizioni di sviluppo del Mezzogiorno.

A queste si aggiungono cinque ulteriori Priorità strategiche di carattere orizzontale, da attuare rapidamente per creare nel Mezzogiorno un ambiente favorevole e pre-condizioni adeguate al pieno dispiegamento delle sue potenzialità di sviluppo: sicurezza e legalità; certezza dei diritti e delle regole; pubblica amministrazione più trasparente ed efficiente; Banca del Mezzogiorno; sostegno mirato e veloce per le imprese, il lavoro e l’agricoltura.

Il Piano per il Sud verrà trasmesso alla Conferenza Stato-Regioni.

CdM: i commenti sul Piano per il Sud

In precedenza il Piano era stato illustrato alle Parti sociali. Al tavolo presieduto dal premier Silvio Berlusconi, oltre al sottosegretario alla presidenza, Gianni Letta, la squadra quasi al completo del governo: i ministri Tremonti, Romani, Sacconi, Brunetta, Galan, Calderoli, Rotondi, Prestigiacomo, Alfano, Brambilla e Fitto. Per le parti sociali le delegazioni sindacali guidate dai rispettivi segretari generali: Susanna Camusso per la Cgil, Raffaele Bonanni per la Cisl, Luigi Angeletti, per la Uil, Giovanni Centrella per l'Ugl, accompagnati dai segretari confederali, Serena Sorrentino, Giorgio Santini e Guglielmo Loy. Folta anche la rappresentanza imprenditoriale; per Confindustria partecipa il vice presidente Cristina Coppola. 

"La Cisl apprezza lo sforzo del governo perche' il documento recepisce quello varato dalle parti sociali". Lo ha sottolineato Raffaele Bonanni. ''Da mesi abbiamo spinto, come parti sociali - ha detto Bonanni, sulla questione meridionale. Il problema ora e' come concentrare e razionalizzare le risorse per avviare politiche anticicliche a partire dalle Regioni del Sud. La non spesa peggiora solo le cose. Questo lavoro del governo va però gestito con il coinvolgimento delle parti sociali e delle Regioni perché ci vuole grande consenso sociale. Da tempo chiediamo questa svolta per il Sud, speriamo che ora parta una nuova stagione" ha detto ricordando come i sindacati insistano da tempo sulla questione meridionale. "Daremo un giudizio complessivo, punto su punto, - ha aggiunto - lavorando insieme al governo. Ragioniamo su forme automatiche di incentivi per il Sud per trovare tutte quelle soluzioni che incoraggino gli investitori anche con accordi di start up e sostegni fiscali. Da una parte - ha concluso - tutti i fondi che ci sono e dall'altra bisogna incentivare gli investimenti''.

Per il segretario generale dell’Ugl, Giovanni Centrella, “è positiva l’iniziativa dell'esecutivo per il Sud, ma per un giudizio complessivo ci riserviamo di conoscere nel dettaglio le misure. Il piano sarà utile al Mezzogiorno se, oltre all’individuazione di obiettivi strategici, si provvederà ad un graduale abbandono dell’assistenza”. “Occorre puntare di più sull’istruzione e sul nutrimento dell’ ‘essere’ – ha dichiarato al tavolo di Palazzo Chigi - perché quello del Mezzogiorno non è solo un problema economico, ma soprattutto culturale”. Per Centrella “lo sviluppo al Sud si potrà conseguire solo incentivando le persone a ‘mettersi in moto’ da sole, con attività economiche e imprese, e a credere nella legalità”.

''Condivido la proposta della cabina di regia, noi siamo disponibili''. Lo ha detto il segretario generale della Uil, Luigi Angeletti, nel suo intervento al tavolo di Palazzo Chigi. E ha aggiunto: ''Chiederemo l'attivazione di strumenti che inducano la pubblica amministrazione nel Mezzogiorno a funzionare meglio”. Infatti, per il leader della Uil, affinché la cabina di regia possa funzionare ''occorre una ferma volontà politica dei soggetti coinvolti. La partecipazione delle Regioni e' fondamentale, ma è necessario che, anche su questo terreno, potere e responsabilità siano sempre congiunti''. (ANSA)

 “Nessun vero avanzamento in termini di strategia, di investimento serio per il Mezzogiorno, ma solo un insieme di interventi settoriali, in parte condivisibili, ma insufficienti a rimettere in marcia il Sud”. E’ il giudizio del segretario confederale della CGIL, Serena Sorrentino, sul piano per il mezzogiorno. La dirigente sindacale punta il dito contro “il paradosso che vede il permanere dei tagli alle risorse ordinarie mentre si usano, e si sono usate, quelle per colmare il ritardo di sviluppo in tutt’altra direzione”. “Gli 80 miliardi di cui parla il ministro Fitto - aggiunge Sorrentino -, che quindi non contemplano alcuna risorsa aggiuntiva rispetto ai fondi strutturali e ai fondi Fas, sono addirittura inferiori ai 100 miliardi disponibili prima che ci fosse il ‘saccheggio’ da parte del governo”. Risorse poi, continua, “che dovrebbero essere ‘aggiuntive’: rimane così irrisolto il nodo delle passate manovre, compresa l’ultima legge di stabilità, di riduzione della spesa pubblica per il Mezzogiorno, che va ad aggiungersi al fatto che la spesa in conto capitale per le regioni meridionali è bassa e in continua riduzione”. Infine, conclude Sorrentino, “l’unico punto chiaro, in attesa dei testi, è che, ancora una volta, si centralizza la spesa in capo al governo, in barba alle spinte federaliste”.

“Vogliamo lavorare in piena sintonia con le Regioni, su questo non c'ènessun dubbio, il Piano verrà condiviso con le Regioni e il 2 dicembre verrà portato all'attenzione della Conferenza Stato-Regioni. Il confronto con Regioni ed enti locali sarà continuo”. Lo ha detto il ministro per i Rapporti con le Regioni, Raffaele Fitto, al termine dell'incontro con i Presidenti delle Regioni del Mezzogiorno ai quali ha illustrato le linee del Piano per il sud. ''Mi sembra che sostanzialmente il giudizio dei Presidenti delle Regioni sia fortemente positivo, anche se differenziato”. I

“Il Piano per il sud va nella direzione da noi auspicata da tempo e rende possibile l'utilizzo dei fondi Fas che serviranno a far ripartire il sud. Finalmente si parla di Mezzogiorno e di investimenti in termini previsti”. Un giudizio positivo sul Piano arriva dal Presidente del Molise, Michele Iorio, al termine dell'incontro con il ministro Fitto che ha illustrato alle Regioni il Piano. ''Il calendario e' stringente: nel giro di 30 giorni sarà definita l'attuazione di una serie di punti, si entrerà nei particolari”.

“Un piano che presenta una serie di progetti di cui il Mezzogiorno ha necessariamente bisogno finanziati con dei fondi ancora non certi più che un piano sembra una lista di desideri. E poi c'è un equivoco di fondo: si fa una nuova programmazione ma sempre con gli stessi soldi, che vengono spostati da una parte o dall'altra: morale: per il Sud non c'é un euro in più”. E' il commento di Vito De Filippo, presidente della Regione Basilicata e membro dell'Ufficio di presidenza della Conferenza delle Regioni, all'uscita dell'incontro con il ministro per i rapporti con le Regioni Raffaele Fitto in cui è stato presentato il piano per il Sud. “Innanzitutto - ha proseguito De Filippo - dalla illustrazione fattaci a voce dal ministro Fitto, che è al momento l'unico elemento a nostra disposizione mentre attendiamo che i documenti ci vengano consegnati più tardi o domani, devo rilevare un equivoco di fondo: perché costruire caserme per le forze dell'ordine, dotare di strumenti informatici le Prefetture, costruire strade o ferrovie nel Nord del Paese e' un'attività ordinaria dello Stato al Sud necessita di un piano straordinario? E quanto ai fondi, trovo sinceramente paradossale che si punti il dito sulla presunta incapacità di realizzare della amministrazioni meridionali per rastrellare nuovi fondi da impegnare per la Salerno-Reggio Calabria, partita da sempre nelle mani di una grande agenzia statale, l'Anas, e che tra lentezze e problemi vari e' diventato forse il principale caso di inefficienza della storia italiana”.”E' la dimostrazione - ha detto de Filippo - che alla base di questo modo di procedere non c'e' un criterio di efficienza, ma la sola volontà di forzare la cassaforte delle Regioni per dare nuove risorse da utilizzare allo Stato centrale. Altro che federalismo! ”.

''La volontà di compiere un lavoro comune, di consolidare la territorialità dei fondi destinati alle Regioni e di dare priorità alle opere strategiche ci porta a esprimere una prima valutazione in senso positivo.'' E' il commento del presidente della Regione Sardegna, Ugo Cappellacci che durante il confronto ha sottolineato la necessità di procedere con rapidità all'attivazione degli interventi infrastrutturali, in particolare quelli relativi alla conclusione dell'iter per la realizzazione della nuova strada Sassari-Olbia. “Apprezziamo che da parte del ministro Fitto sia stato avviato un percorso coerente con quanto dichiarato nei giorni scorsi a Cagliari - conclude il Presidente della Sardegna - e sia stato mantenuto quell’impegno che permetterà di avviare la realizzazione della strada”.

 “Il Lazio ha partecipato alla riunione delle Regioni del sud per due motivi: ha la funzione di coordinamento per i fondi regionali, ma anche perché ha una sua quota di fondi Fas purtroppo destinata al debito sanitario”, lo ha spiegato il presidente della Regione Lazio, Renata Polverini, al termine della riunione. “Siamo molto interessati ad un discorso di rilancio e sviluppo del Mezzogiorno, che mette al centro i problemi che per troppi anni non sono stati affrontati e che hanno visto il Lazio impegnato in modo irrisorio finora- ha spiegato Polverini- Parliamo di perequazione infrastrutturale e sappiamo quanto è necessaria per tutto il Paese. Ma parliamo anche di istruzione, di ricerca, di futuro e da questo punto di vista dobbiamo dimostrare tutti senso di responsabilità. Credo che all'interno del Piano per il sud del governo ci sia lo spazio necessario per mantenere l'autonomia delle regioni”. “Fitto ha chiarito che ovviamente l'autonomia territoriale rimane- ha concluso Polverini- ma le opere dovranno andare nella direzione di dare risposte ai cittadini e nel piano ci sono tutte”. 

“E' un buon piano di lavoro, il piano per il Sud prende forma". Così il presidente della Regione Campania Stefano Caldoro, uscendo dall'incontro. “Condivido l'impianto che ci ha illustrato il ministro - ha aggiunto Caldoro - non abbiamo ancora avuto la documentazione, verificheremo poi gli atti concreti e il piano quando sarà varato". A chi gli chiedeva quanti saranno i fondi nuovi e quelli frutto di una riprogrammazione delle risorse europee Caldoro ha risposto: “i fondi ci sono al netto delle riduzioni delle varie manovre, l'importante è finalizzarli e spenderli bene”. Caldoro ha infine apprezzato la creazione della “Banca del Sud e gli strumenti degli incentivi”.

Infine il commento del Presidente della Calabria. “Il Piano per il sud rappresenta un documento strategico per i nostri territori. Inoltre viene prevista una iniziativa sulla perequazione infrastrutturale che è fondamentale”:per Giuseppe Scopelliti il Piano sud è dunque positivo. “Le Regioni finora hanno speso male i fondi Ue - aggiunge - e quindi, invece di lamentarci, dobbiamo lavorare e impegnarci meglio. Il governo ha mostrato sensibilità e disponibilità. Questa è finalmente una notizia positiva”. (www.regioni.it)

 “E’ davvero singolare il varo di un Piano per il Mezzogiorno da 80 miliardi a pochi giorni dall’approvazione alla Camera di una legge di stabilità che taglia drasticamente i settori più sensibili per lo sviluppo del Paese, la scuola e la ricerca, il sociale e il trasporto pubblico, per il rigore dei conti. Il ministro Tremonti parla di sacrifici indispensabili nell’approvare una Finanziaria “lacrime e sangue” per i cittadini e per le autonomie dichiarando che i soldi non ci sono, ma oggi magicamente approva un Piano di investimenti per il sud che equivale a 4 Finanziarie”. Così il Presidente nazionale di Legautonomie e Sindaco di Pisa, Marco Filippeschi, commenta il via libera da parte del CdM al Piano per il Sud.

“Si tratta di un piano dal vago sapore elettoralistico che verificheremo in tutti i suoi dettagli e nella sua concreta fattibilità. Verificheremo anche che non si tratti di una riprogrammazione delle stesse risorse, riproposte sotto un’altra veste. 

Il Mezzogiorno ha certamente bisogno di un Piano straordinario, che andrà concertato con enti locali e regioni, di sicuro non ha bisogno di false promesse”.

 “'Dopo l'incontro con il ministro Fitto ci aspettavano una decisione diversa dal Consiglio dei Ministri in tema di Piano per il Sud'. E' quanto affermano Vito Santarsiero, Sindaco di Potenza e delegato ANCI per il Mezzogiorno, Mauro D'Attis, vice Sindaco di Brindisi e Responsabile ANCI per lo Sviluppo economico e Micaela Fanelli, Sindaco di Riccia e Responsabile ANCI per le politiche comunitarie.

'Senza entrare nei singoli contenuti, sui quali speriamo che il confronto che si aprirà sui provvedimenti di attuazione ci consentirà di entrare nel merito delle singole azioni - aggiungono - in questa fase pensiamo debba essere sottolineato un impianto del piano totalmente centralista. Tutti gli interventi hanno un minimo comune denominatore: l'accentramento delle azioni in capo a soggetti controllati dallo stato centrale. Nessuna forma di valorizzazione e' stata pensata e scritta per i Comuni, che sembrano non solo esclusi dal piano, ma persino esautorati di alcune funzioni e addirittura di alcune funzioni fondamentali'.

'Lo stesso Governo che approva i decreti sul federalismo - proseguono Santarsiero, D'Attis e Fanelli - espropria i Comuni dei compiti storici di cui sono titolari. Se ci sono dei problemi sulla capacità di spesa di alcune istituzioni è doveroso che il Governo intervenga - concludono - ma non può farlo penalizzando anche gli enti di prossimità, il comparto dei comuni, che fino ad oggi ha dimostrato efficienza e stabilità. Siamo certi che da parte del Governo verranno considerate queste indicazioni che provengono direttamente dai territori'.

“Siamo certi che la Banca del Mezzogiorno sarà uno strumento importante per favorire l’espansione delle pmi del Sud e creare più opportunità di sviluppo e occupazione”. Lo afferma Ferruccio Dardanello, presidente di Unioncamere, tra i membri del Comitato promotore della banca che ha avuto il via libera dal Consiglio dei Ministri. “Il sistema delle Camere di commercio italiane – ha spiegato Dardanello - ha accolto fin dall’inizio con estremo favore la proposta di partecipare alla costituzione della nuova istituzione finanziaria ed è impegnato a collaborare con gli altri partner del Comitato promotore per il concreto decollo dell’iniziativa sui territori”.

"Siamo al paradosso che più soldi si danno al Mezzogiorno più aumenta il divario con il Nord. Decenni di incentivi e fondi europei hanno prodotto un accentuarsi del divario sul pil e sul reddito procapite tra Nord e Sud, a sfavore naturalmente di quest'ultimo". E' il commento del presidente della Cna, Ivan Malavasi che ha partecipato a Palazzo Chigi all'incontro con il governo sul piano per il Sud, in veste di rappresentante di R.ETE.Imprese Italia.
Questo è avvenuto "per una certa dose di inefficienza ma anche - ha detto Malavasi - di intercettazione illegale delle risorse. La richiesta da parte di tutte le forze sociali è quindi quella di una trasparenza dello Stato e di una concentrazione delle risorse in pochi progetti strategici. Che riguardano, "infrastrutture e logistica, alta velocità, università e ricerca, incentivi per la fiscalità di vantaggio e credito d'imposta per i disoccupati e i giovani" ha proseguito il presidente Cna esprimendo un giudizio positivo sulla cabina di regia insieme alle forze sociali e le Regioni per la messa a punto degli strumenti di intervento.

 “Il Mezzogiorno è ancora una grande questione nazionale. Perché più produttività e più crescita nel Mezzogiorno, più occupazione e più sviluppo nel Mezzogiorno significano più crescita e più sviluppo per l’intero Paese”. Va soprattutto evidenziata – ha detto Malavasi al termine dell’incontro riprendendo il documento di Rete Imprese Italia - “una valutazione fortemente critica” sui risultati ottenuti per ridurre il divario di crescita e di sviluppo del Mezzogiorno rispetto alle altre aree del Paese. “Occorre intervenire, ed intervenire con urgenza. Perché, alla vigilia dei centocinquant’anni dell’Unità d’Italia, appare seriamente a rischio la coesione sociale e territoriale del nostro Paese”. Per R.ETE. Imprese Italia non è solo una mancanza di fondi, dal momento che “nel periodo di programmazione 2000-2006 le assegnazioni di risorse per il Mezzogiorno sono state all’incirca pari a 100 miliardi di euro (tra fondi strutturali e risorse Fas)”. Eppure, “nonostante il quasi totale utilizzo delle risorse comunitarie – ha proseguito Malavasi – il divario tra nord e sud è aumentato”. Politiche di sostegno all’occupazione ed agli investimenti rischiano, di essere inutili se non si afferma in primis il senso dello Stato, se non si recupera la fiducia ed il rispetto della funzione pubblica quale unico tutore dei diritti di tutti.

Tra le richieste avanzate da Rete Imprese Italia, ha aggiunto Malavasi, il rafforzamento delle infrastrutture, il potenziamento delle tecnologie digitali e la riforma del federalismo fiscale. Ma soprattutto una radicale riallocazione delle risorse, che non vanno più disperse fra tanti microprogetti e assistenzialismo mascherati. Le risorse debbono servire per un vero modello di sviluppo del Sud e dell’intero Paese, con al centro la piccola e media impresa. Per questo è indispensabile un’assunzione piena di responsabilità e di legalità di tutte le classi dirigenti.

CdM: Sdlg promozione sviluppo economico

In coerenza con il Piano ed in raccordo con le sue linee programmatiche, è stato approvato in via preliminare uno schema di decreto legislativo, su proposta del Presidente Berlusconi e dei Ministri Tremonti, Fitto, Bossi, Calderoli e Romani, per l’attuazione della parte della legge sul federalismo fiscale che chiede al Governo di individuare interventi diretti alla promozione dello sviluppo economico e della coesione delle aree sottutilizzate, al fine di promuovere la rimozione di squilibri storici. Sarà il Fondo per lo sviluppo e la coesione (già Fondo per le aree sottoutilizzate) a dare unità programmatica e finanziaria agli interventi nazionali aggiuntivi rivolti al riequilibrio economico e sociale fra le diverse aree del Paese. Si tratterà di interventi e contributi speciali dello Stato, grandi progetti di carattere strategico, programmati in stretto raccordo con le Autonomie locali ed in coerenza con gli indirizzi dell’Unione europea. Ai fini dell’acquisizione dei pareri prescritti, il provvedimento sarà trasmesso alla Conferenza unificata, alla Commissione parlamentare per l’attuazione del federalismo fiscale ed alle Commissioni parlamentari di merito. 

RGS: chiusura esercizio finanziario 2010 

Con la circolare n. 37 del 22.11.2010, la RGS ha fornito indicazioni sulla tempistica e sugli adempimenti connessi alle operazioni di chiusura delle scritture per l'esercizio finanziario 2010 da compiersi per comunicare al Sistema informativo RGS (SIRGS) le informazioni necessarie per la produzione automatica degli allegati ai decreti d'accertamento dei residui e per la predisposizione del conto consuntivo. (25.11.2010)

- La circolare del 22 novembre 2010, n. 37 
- Manuale delle istruzioni per la chiusura dell'esercizio finanziario 2010
RGS: Trattamenti retributivi superiori al 3,2% - chiarimenti

La Ragioneria Generale dello Stato, rispondendo ad un quesito posto da ANCI, fornisce chiarimenti in ordine all'ambito applicativo della disposizione contenuta nell'articolo 9, comma 4, del decreto legge n. 78/2010, che impone il divieto di definire trattamenti retributivi superiori al 3,2% per il biennio contrattuale 2008-2009. 

Applicazione art. 9, comma 4, del decreto legge n. 78/2010 convertito in legge n. 122/2010 - CHIARIMENTI 
A tale proposito, l’ANCI con un comunicato afferma quanto segue:
“Secondo le indicazioni fornite dal MEF, per il comparto Enti locali il citato articolo 9, comma 4, trova applicazione solo in relazione agli emolumenti finanziati con le risorse aggiuntive individuate dall’articolo 4 del ccnl 31 luglio 2009, di cui viene disposta l’inefficacia a decorrere dalla mensilità successiva alla data di entrata in vigore dello stesso decreto legge n. 78/2010. Ciò, secondo il ministero, “con conseguente impossibilità, a decorrere da tale data, di erogare i predetti emolumenti anche con riferimento alle somme che, pur già stanziate, non siano state ancora corrisposte. Resta comunque escluso, in quanto non previsto dalla norma, il recupero degli emolumenti allo stesso titolo eventualmente già corrisposti”.
Nel parere si precisa poi che il comma 4 dell’art. 9 non comporta effetti riduttivi sui trattamenti retributivi diversi da quelli sopra indicati, anche nel caso in cui l’applicazione delle restanti disposizioni contrattuali relative al biennio 2008/2009 dovesse comportare il riconoscimento, nei confronti di singoli dipendenti, di incrementi superiori al 3,2%. Ciò in quanto trattasi di benefici comunque ricompresi, a livello di ciascun comparto ed area, nel limite della crescita complessiva del 3,2% previsto dalla norma stessa e calcolato, in fase di definizione dei medesimi CCNL, sulla retribuzione media di comparto/area.”

ANCREL: schema relazione al bilancio previsione 2011

Associazione nazionale Certificatori e Revisori Enti Locali pubblica lo schema di relazione al bilancio di previsione 2011, redatto dal Presidente Antonino Borghi.

Lo schema è predisposto al fine di ottenere osservazioni o integrazioni da trasmettere entro il 30 novembre 2010 all’indirizzo: sede.nazionale@ancrel.clubdeirevisori.it
Scarica File
Regioni: federalismo fiscale

La Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, nella riunione del 18 novembre, ha approvato un documento di proposte emendative allo schema di Decreto Legislativo in materia di autonomia di entrata delle regioni e province, nonché fabbisogni standard in sanità. Il documento è stato consegnato al Governo nel corso della Conferenza Unificata del 18 novembre.

ANCI: Schema dlg - Federalismo municipale

Secondo ANCI, “L’analisi compiuta dal Servizio Studi della Camera sulle ripercussioni economiche per i Comuni conseguenti alla introduzione della cosiddetta 'cedolare secca' sugli affitti, non fanno che confermare quanto da tempo sia la Associazione dei Comuni Italiani (ANCI) che la Fondazione Ifel vanno dicendo'. E' quanto afferma Salvatore Cherchi, Responsabile Finanza Locale ANCI, secondo il quale la perdita di gettito per i Municipi (525 milioni nel 2011, 259 milioni nel 2012, 6 milioni nel 2013 e 246 milioni nel 2014), 'come rileva il centro studi della Camera, non riuscirà ad essere compensata dalla presunta emersione del sommerso'. 'Oltretutto – spiega - proprio la questione del calcolo di questa presunta emersione rappresenta il cuore del problema; è infatti difficile immaginare che dall'emersione derivino maggiori entrate dell'ordine del 15% nel 2011, del 25% nel 2012 e del 35% nei due anni successivi'. 'Proprio per la aleatorietà' di questa previsione - rileva Cherchi - come ANCI abbiamo chiesto la introduzione di una norma di tutela, per il periodo transitorio, in base alla quale ai comuni venga assicurato che le risorse di cui disporranno non potranno essere inferiori a quelle che riceveranno nel 2011. Per il momento questa norma di salvaguardia e' prevista, ma unicamente per lo stesso 2011; ed è necessario che essa venga estesa anche agli anni successivi” 

(anci.it).
Legautonomie: Federalismo municipale

Legautonomie lo aveva detto per prima, ad inizio settembre, denunciando la conferma nello schema di decreto legislativo sul federalismo municipale dei tagli ai trasferimenti erariali decisi con la manovra estiva (contrariamente agli impegni assunti nero su bianco dal Governo) e il rischio di un ammanco di risorse superiore al miliardo di euro legato all'introduzione della cedolare secca sugli affitti. Ora arriva l'autorevole conferma del Servizio Studi della Camera dei Deputati: la cedolare secca sugli affitti - il cui gettito verrebbe attribuito dal 2011 ai comuni - rischia di aprire una vera e propria voragine nei bilanci comunali. In termini di competenza la perdita è pari, secondo gli uffici di Montecitorio, a 525 milioni di euro nel 2011.

 A questa cifra va aggiunto l'ipotetico recupero di evasione, che la Relazione tecnica del governo quantifica in ben 440 milioni di euro per il 2011. Risorse virtuali e assi incerte. Se al possibile ammanco di risorse legato alla cedolare secca sommiamo il taglio (certo) dei trasferimenti - pari ad 1,5 miliardi di euro nel 2011 e 2,5 miliardi dal 2012 - il quadro che emerge è assai preoccupante: il ridisegno della fiscalità municipale delineato dal Governo parte appesantito da una secca riduzione delle risorse attribuite ai comuni e poggia su basi finanziarie assolutamente precarie. Sono problemi seri, che rendono necessaria una profonda revisione del decreto, a partire dalla previsione di clausole di salvaguardia più efficaci per i primi anni di avvio del nuovo ordinamento. (www.legautonomie.it)

ANCI: Federalismo demaniale 
Il Ministro Calderoli ha annunciato che la bozza di decreto sui beni demaniali esclusi dal trasferimento agli enti locali verrà ritirato, come richiesto in un documento dell’Anci presentato oggi in Conferenza Unificata in forma congiunta con Regioni e Province.
Soddisfazione per il ritiro del provvedimento è stata espressa dal sindaco di Piacenza e Vice Presidente Anci con delega alle Infrastrutture, Roberto Reggi: “una decisione – ha detto - presa a seguito delle osservazioni presentate dall’Anci sul decreto relativo al federalismo demaniale”. 

Secondo Reggi “la bozza di decreto come presentato avrebbe comportato il blocco del processo previsto dal federalismo demaniale. Inoltre, la totale mancanza di quelle informazioni elementari sui beni immobili demaniali avrebbe allungato a dismisura il confronto sul trasferimento o meno dei beni stessi. Sembra insomma che il provvedimento puntasse più a sabotare il processo di federalismo che alla sua attuazione”. 

In sede di Conferenza Unificata è stata accolta la proposta Anci dell’insediamento di un gruppo ristretto per l’elaborazione di un nuovo decreto in tempi rapidi e che contenga le informazioni utili alla valutazione delle motivazioni di esclusione di quei beni immobili che non faranno parte del federalismo demaniale. 

Il documento presentato al Governo, denuncia come ancora le amministrazioni centrali non hanno ottemperato all’obbligo della trasmissione degli elenchi di beni di loro uso e quindi si formula un invito alle amministrazioni inadempienti a comunicare gli elenchi nel più breve tempo possibile e di corredare l’elenco dei dati con le necessarie informazioni sul soggetto, amministrazione o ente, che ha in uso l’immobile.

“Non si è capito ancora che il federalismo è una cosa che non si può fare solo da Roma – ha concluso Reggi – ma che dovrà far parte di un processo di continuo confronto con il territorio. Speriamo di poter ripartire adesso con il piede giusto e aspettiamo, con il consueto spirito positivo e propositivo, di riprendere il percorso avviato senza ulteriori ritardi e rispettando le scadenze che ci siamo dati”. (www.anci.it)

Schema dlg federalismo municipale: audizioni 

Sullo schema di decreto legislativo recante disposizioni in materia di federalismo fiscale municipale (n. 292), la Commissione parlamentare per l'attuazione del federalismo fiscale, insieme alle Commissioni bilancio di Camera e Senato, ha sentito il Direttore generale del Dipartimento delle finanze del Ministero dell'economia e delle finanze, Fabrizia Lapecorella.
Sentiti anche i rappresentanti del Comitato di rappresentanti delle autonomie territoriali di cui all'articolo 3, comma 4, della legge n. 42 del 2009, Alessandro Cosimi, sindaco di Livorno, Flavio Tosi, sindaco di Verona, e Vasco Errani, presidente della regione Emilia-Romagna e presidente della Conferenza delle regioni e delle province autonome.

All’audizione – la posizione dell’Anci è stata sintetizzata in un documento presentato ai commissari - hanno preso parte anche il sindaco di Verona, Flavio Tosi, ed il segretario generale, Angelo Rughetti.

DOSSIER - Servizio studi Camera Disposizioni in materia di federalismo fiscale municipale - Schema di D.Lgs. n. 292
UNCEM: Fondi Comunità montane - incontro Governo

Entro il 31 dicembre prossimo il Governo approverà un decreto per lo stanziamento del fondo di 14,2 milioni di euro per gli investimenti delle Comunità montane, 4 milioni per fondi delle funzioni associate dei comuni montani e 1,2 milioni per l’adeguamento dei contratti del personale. 
Questi i risultati del confronto del 24 novembre tra Uncem – rappresentata dal Presidente Enrico Borghi e dal Vicepresidente Oreste Giurlani – e i ministri per i Rapporti con le Regioni Raffaele Fitto e della semplificazione Roberto Calderoli e il sottosegretario all’Interno Michelino Davico. 
“Il Governo – ha detto il Presidente Borghi – ha recepito la sentenza della Corte Costituzionale che con molta chiarezza ha bocciato la Finanziaria 2010 in merito all’azzeramento dei trasferimenti erariali per il fondo sviluppo e investimenti, riconoscendo la bontà di una proposta da noi avanzata da un anno. Rimangono però insoluti altri importanti nodi: non sono stati chiariti i termini della progressiva riduzione del fondo ordinario alle Comunità montane, che ammonta a circa 60 milioni di euro, e la maniera attraverso la quale le Regioni subentreranno. Le Regioni potranno però autorizzare la spesa, in parte corrente, dei 40 milioni già stanziati con legge per la montagna. Le stessa operazione fatta sul fondo investimenti ci auguriamo adesso venga ripetuta con il fondo ordinario, cosa che consentirebbe di pagare gli stipendi al personale delle Comunità montane, ormai da mesi senza retribuzione. Resta insoluto anche il nodo dei fondi ex legge 285 e 730, che dovrà essere affrontato con idonei stanziamenti, così come quello dell’adeguamento contrattuale degli operai forestali. Anche su questo manterremo alta la nostra iniziativa”. (comunicato Uncem)
S2464- Legge di stabilità 2011: esame e pareri

La Commissione bilancio del Senato ha concluso la discussione generale sui disegni di legge di stabilità e bilancio. La prossima settimana sarà dedicata agli emendamenti. Gli emendamenti all'Assemblea dovranno essere presentati entro le ore 12 di sabato 4 dicembre. L’Assemblea prevede di esaminare i testi dal 6 all’8 dicembre. 

Intanto, il rappresentate del Governo ha annunciato l’intenzione di non modificare il testo della manovra in esame.

Tutte in senso favorevole le relazioni delle altre Commissioni.

Senato: Servizio Studi, Il disegno di legge di stabilità per il 2011 (A.S. n. 2464), Nota breve – Schede di lettura del Dl 

C41 e abb. - Territori montani: modifiche
In attesa di ottenere il trasferimento in sede legislativa del testo relativo ai territori montani, la Commissione bilancio della Camera ha apportato altre due modifiche ampiamente condivise. 

La modifica introdotta all’articolo 4 (Lavori pubblici) riguarda la disciplina specifica per i contratti di lavori pubblici sotto soglia e per i lavori di importo massimo pari a un milione di euro (per i comuni montani) che possono essere affidati dalle stazioni appaltanti e chiarisce che l'invito è rivolto ad almeno dieci soggetti, se sussistono aspiranti idonei in tale numero. L'avviso sui risultati della procedura di affidamento è pubblicato entro sette giorni dall'aggiudicazione definitiva e contiene, oltre all'indicazione dell'impresa aggiudicataria, l'indicazione dell'elenco delle imprese invitate e di quelle che hanno formulato offerte.

La modifica all’articolo 5 sopprime il comma 1 recante le disposizioni in materia di fondazioni bancarie, che incidono sul settore del volontariato.

Interventi edilizia scolastica: approvata risoluzione
Le Commissioni riunite bilancio e cultura della Camera hanno approvato la risoluzione Gioacchino Alfano (PdL) - sottoscritta da tutti i capigruppo delle due Commissioni - riguardante interventi in materia di edilizia scolastica. La risoluzione mira all'attuazione del comma 239 della legge finanziaria per il 2010 che ha previsto uno stanziamento, fino all'importo complessivo massimo di 300 milioni di euro, per la realizzazione degli interventi necessari per la messa in sicurezza e l'adeguamento antisismico delle scuole, nell'ambito delle misure e con le modalità previste, ai sensi dell'articolo 7-bis del d.l. n. 137/2008 (legge n. 169 del 2008).

Alfano ha precisato che le risorse disponibili saranno erogate attraverso lo strumento del mutuo a carico dello Stato, poiché i contributi previsti saranno disponibili nell'arco di quindici anni. Su indicazione del gruppo dell'Italia dei Valori, Alfano ha fatto presente di aver proposto che una quota pari a euro 2.500.000 delle predette risorse sia destinata al Fondo per l'ammortamento dei titoli di Stato di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398.

Cambursano (IdV) ha annunciato il voto contrario del suo gruppo.

La risoluzione impegna il Governo ad attenersi, ai fini dell'assegnazione di quota parte delle risorse di cui all'articolo 2, comma 239, della legge n. 191/2009, alle priorità di cui all'Elenco 1. 
Ricostruzione L’Aquila: interrogazione

Secondo i deputati dell’IdV, Orlando e Di Stanislao, per la ricostruzione di L'Aquila non esistono ancora risorse pubbliche certe e spendibili. Pertanto hanno rivolto ai Ministri dell'economia e dello sviluppo economico alcuni quesiti per sapere:

· quali iniziative si intendano assumere affinché la carenza di risorse pubbliche e gli investimenti immobiliari di enti previdenziali e assicurativi non sottraggono a una pianificazione pubblica e trasparente il processo di ricostruzione;

· quali siano gli strumenti di controllo sui flussi finanziari privati legati alla ricostruzione;

· chi e come si farà garante della tutela degli interessi della comunità cittadina nel momento in cui alle operazioni di ricostruzione prendono parte soggetti privati il cui legittimo obiettivo potrebbe essere anche di tipo speculativo;

· chi e con quale procedura abbia assegnato a Europa Risorse sgr s.p.a. il ruolo di soggetto ausiliare del sistema di protezione civile;

· a quale titolo alla Europa Risorse sgr s.p.a. sia stata affidata, oltre che la consegna delle unità abitative requisite, anche la manutenzione straordinaria degli stessi e a fronte di quali risorse finanziarie;

· quante delle 380 unità immobiliari gestite dalla Europa Risorse sgr s.p.a., a oggi utilizzate per l'alloggiamento di aquilani siano frutto di requisizioni e quante di acquisto diretto. 
Finanze

Agenzia Entrate: Provincia – voucher di servizio
Non rappresenta reddito e, quindi, non va tassato, il voucher di servizio speso direttamente dal destinatario del contributo. Viceversa, è reddito imponibile, di lavoro autonomo o d’impresa, se versato dalla Provincia alla struttura che ha reso il servizio al titolare del bonus. Lo chiarisce la risoluzione n. 119/e del 22 novembre 2010 .

Agenzia Entrate: riprende la riscossione tributi comuni terremotati Abruzzo 

Dal prossimo anno riprenderanno gli adempimenti tributari, sospesi a seguito del sisma di Abruzzo, anche per i contribuenti delle zone maggiormente colpite. A prevederlo, l’articolo 39 del Dl 78/2010. Con il provvedimento del direttore dell’Agenzia delle Entrate del 23 novembre sono state ora fissate le modalità operative. Abruzzo, per i comuni del cratere riprende la riscossione dei tributi (nuovofiscooggi.it)
MEF: imposte su immobili per Comune

Federalismo municipale - Imposte su immobili per comune - 22 novembre 2010 (XLS, 2 Mb) 
Interno – Finanza locale: ICI rurale

Con un comunicato del 19 novembre 2010, la Direzione centrale per la finanza locale ha reso note le modalità per la definizione dei recuperi per ICI rurale 2009/2010.
Interno – Finanza locale: contributo aspettativa sindacale 2010

La Direzione centrale per la finanza locale ha reso noto che con DM n. 15123/10 del 28 ottobre 2010 è stato disposto il pagamento del contributo spettante ai comuni, alle province nonché alle Ipab (ora Asp a seguito del riordino disciplinato dal d.lgs. 4 maggio 2001, n. 207) a titolo di rimborso per aspettative sindacali per l’anno 2009, ai sensi dell’art. 1-bis del decreto legge 25 novembre 1996, n. 599, convertito dalla legge 24 gennaio 1997, n. 5. Gli enti possono visualizzare gli importi corrisposti dal prospetto allegato.

Equitalia: risultati riscossione

Nel 2010 già riscossi 7,3 miliardi, il 20% dai grandi debitori Migliora l’assistenza ai contribuenti Aumentano le rateazioni, calano le ipoteche La riforma del 2005 che ha ricondotto in mano pubblica l’attività di riscossione sta dando risultati prima inimmaginabili sul fronte del recupero dell’evasione, del risparmio dei costi a carico della collettività e del miglioramento del rapporto con i contribuenti.

La nascita del gruppo Equitalia ha portato, innanzitutto, alla riduzione delle società operative da 38 alle attuali 17 che, entro il prossimo anno, diventeranno tre. La razionalizzazione delle risorse ha riguardato anche il personale ridotto di circa 4 mila unità, grazie al Fondo esuberi delle ex concessionarie private e quindi senza oneri a carico dello Stato. Attualmente il Gruppo può contare su circa 8.000 dipendenti, indispensabili per contribuire al recupero di un’evasione

fiscale stimata in 100 miliardi di euro.

I risultati di quattro anni di attività hanno consentito all’erario di incassare circa 30 miliardi di euro, di cui ben oltre il 20% da contribuenti con debiti superiori a 500 mila euro (nei primi dieci mesi del 2010 sono stati riscossi 7,3 miliardi, +16,5% rispetto allo stesso periodo dello scorso anno).

A queste cifre si affiancano nuovi strumenti e servizi messi a disposizione dei cittadini per andare incontro alle loro difficoltà. A oggi, per esempio, un milione di contribuenti ha potuto rateizzare il proprio debito, con rate a partire da 100 euro mensili e fino a sei anni senza obbligo di garanzie e fiedeiussioni. La possibilità di dilazionare i pagamenti si traduce in un aiuto concreto a cittadini e imprese in difficoltà e, allo stesso tempo, consente di ridurre il ricorso a procedure cautelari ed esecutive, in calo rispetto al passato (per esempio, nel primo semestre di quest’anno, le iscrizioni ipotecarie sono passate da 91mila a 80mila). Nella strategia del Gruppo la vendita all’asta di immobili rappresenta l’extrema ratio e il più delle volte avviene quando in gioco ci sono molti altri creditori, come ad esempio le banche, e per importi significativi. La maggior parte dei limitati errori contestati sulle cartelle di pagamento dipendono, quasi esclusivamente, dagli enti impositori. Proprio per questo, Equitalia da maggio del 2010 consente ai contribuenti di bloccare ogni procedura con una semplice autodichiarazione.

Questi sono i dati e questa è la reale situazione del Gruppo Equitalia, un’istituzione pubblica che quotidianamente è impegnata nel difficile compito di contribuire a diffondere la legalità e l’equità fiscale nel nostro Paese, attraverso un’attività regolata esclusivamente da norme stabilite dal Legislatore per tutelare non solo chi paga regolarmente tasse e contributi, ma l’intera collettività.

Alla luce di tutto ciò, Equitalia ha dato mandato al proprio legale per valutare le azioni da intraprendere nei confronti del settimanale “L’Espresso” in relazione all’inchiesta di copertina pubblicata oggi in cui è stata riportata una versione dei fatti e delle circostanze distorta e altamente lesiva dell’immagine del Gruppo.

Servizio idrico e aliquota IVA: risposta a interrogazione

In ordine all’applicazione dell'aliquota IVA del 10 per cento sui servizi di bollettazione, fatturazione e incasso delle tariffe del servizio idrico effettuati sulla base di mandato senza rappresentanza, il sottosegretario Viale è intervenuta in Commissione finanze per fornire i chiarimenti richiesti dall’interrogante Fugatti (LNP). La questione riguarda, nello specifico, il trattamento fiscale, ai fini Iva, applicabile ai rapporti giuridici esistenti tra la società Idra Patrimonio SpA - società gestore del servizio idrico nella Regione Lombardia - e la società Brianzacque S.r.l. - società erogatore del servizio idrico agli utenti della Regione Lombardia. Tra l’altro, l'interrogante ha evidenziato che la società Idra Patrimonio S.p.A. ha sottoscritto con Brianzacque S.r.l. un contratto mediante il quale è stato conferito a quest'ultima un mandato senza rappresentanza ad incassare la tariffa prevista per l'erogazione del servizio idrico in parte in nome e conto proprio e in parte in nome proprio ma per conto della società Idra Patrimoni S.p.A. Ciò comporterebbe, secondo l'interrogante, che la società Brianzacque S.r.l. sarebbe l'unico titolare dei rapporti nei confronti dell'utenza, svolgendo le attività di bollettazione, fatturazione e incasso.
Cultura

Comitato nazionale bicentenario di Cavour: pareri

La Commissione cultura della Camera ha dato un parere favorevole sul provvedimento che istituisce e finanzia il Comitato nazionale per le celebrazioni del bicentenario della nascita di Camillo Benso Conte di Cavour, cui è assegnata la somma di 182 mila euro. 

Parere favorevole condizionato, quello pronunciato dalla Commissione istruzione del Senato.

Ambiente

Protezione civile: Programma PPRD South- eventi mitigazione rischio sismico

Dal 22 al 28 novembre 50 esperti di gestione delle emergenze sismiche provenienti dai paesi Mediterranei e dell’area Balcanica, parteciperanno a tre eventi organizzati dal Dipartimento della Protezione Civile nell’ambito del Programma PPRD South sulla Prevenzione, Preparazione e Risposta ai Disastri Naturali e Provocati dall’Uomo, finanziato dall’Unione Europea. 

Lo scopo dei tre eventi è fornire ai partecipanti una conoscenza approfondita sulla mitigazione del rischio sismico affinché possano identificare le priorità di azione e selezionare gli strumenti e le misure più adatte per ridurre l’impatto dei terremoti nei loro rispettivi Paesi. 

Si parte il 22 novembre con un seminario sui terremoti che permetterà di confrontare strumenti, strategie e politiche per la gestione del rischio sismico. Nel corso del seminario verranno analizzati i sistemi nazionali per il monitoraggio, i diversi criteri per la classificazione sismica in uso nei Paesi dell’area Euro-Mediterranea, i progressi fatti nella messa in opera dei codici costruttivi antisismici e l’importanza delle iniziative di sensibilizzazione ed educazione dirette alla popolazione. 

Al seminario seguirà una visita di studio a L’Aquila durante la quale saranno discussi gli aspetti principali della ricostruzione post-terremoto. Dal 26 al 28 novembre i partecipanti si sposteranno in Toscana per partecipare a TEREX 2010 ovvero Tuscany Earthquake Relief EXercise. 
L’esercitazione, che ha luogo in Toscana, tra la Garfagnana e la Lunigiana, prevede la simulazione di un terremoto di magnitudo 6.4, analogo a quello che si era verificato nella stessa zona il 7 settembre del 1920. 

Sono anche disponibili approfondimenti sulle esercitazioni internazionali di protezione civile e sul rischio sismico. 
Terex 2010 - Cosa fare in caso di terremoto - diffondi le regole 
Cosa fare in caso di... 
CdM: dlg veicoli puliti

Il Consiglio dei Ministri ha approvato, su proposta del Ministro dell’Ambiente, uno schema di decreto legislativo per il recepimento della direttiva europea, relativa alla promozione di veicoli puliti e a basso consumo energetico nel trasporto su strada. 

Il provvedimento rientra nel quadro delle misure disposte dal Governo che, in sintonia con le politiche avviate dalla Comunità Europea in materia di ambiente, clima ed energia, intende favorire un trasporto più ecocompatibile, tramite anche l’imposizione alle amministrazioni pubbliche di tenere conto dell’impatto energetico e ambientale al momento dell’acquisto di veicoli a motore adibiti al trasporto su strada.

In pratica tutte le pubbliche amministrazioni nelle gare per l’acquisto di veicoli o negli acquisti diretti dovranno prevedere che i mezzi da acquistare rispondano ad una serie di eco-requisiti relativi al livello di emissioni, alla compatibilità ambientale ed al risparmio energetico.
ANCI - Risorse Comuni: La sicurezza ambientale parte dai Comuni 

E’ stato firmato al Palazzo delle Stelline il protocollo d’intesa tra Anci Lombardia e ARPA Lombardia per la collaborazione tra i due enti in favore dei Comuni lombardi.
Dopo la riforma del titolo V della Costituzione e le più recenti innovazioni legislative in materia, la difesa dell’ambiente interessa da vicino soprattutto gli amministratori degli enti territoriali minori. 
L’obiettivo del protocollo ARPA-Anci Lombardia è unire le forze per realizzare documenti di ausilio e supporto agli amministratori locali e diffondere tra gli operatori tutte quelle informazioni tecniche indispensabili per un’azione amministrativa consapevole. Soprattutto quando gli interventi edilizi e urbanistici dei Comuni devono tener conto della necessità di salvaguardare il territorio, il suolo, le acque.
“La partnership tra Arpa e Anci Lombardia proseguirà con l’istituzione di appositi tavoli di lavoro – ha dichiarato il Presidente di Arpa Enzo Lucchini - e può senz’altro contribuire ad aumentare la competenza dei tecnici comunali in materia ambientale e quindi migliorare la qualità della vita dei cittadini. Uno sviluppo rispettoso del territorio – conclude il Presidente – da oggi passa anche attraverso il ruolo dei Comuni come prime sentinelle della difesa dell’ambiente”.
“Questa collaborazione con Arpa è molto importante – ha aggiunto il Presidentedi Anci Lombardia Attilio Fontana – perché aiuterà i Comuni a individuare linee guida e documentazione tecnica di carattere ambientale nei processi amministrativi e nelle fasi di valutazione degli interventi urbanistici. Un supporto costante ed efficiente da parte dell’Arpa non potrà che aiutare i Comuni a fare gli interessi dei cittadini”. (www.anci.it)
Cittadinanzattiva: percezione rischio sismico

Scossi emotivamente dalla tragedia del terremoto dell’Abruzzo del 6 aprile 2009, ma non al punto da cambiare atteggiamento ed informarsi di più sul terremoto e sulla sicurezza del luogo in cui vivono. E così di fronte ad un rischio che interessa quasi il 70% della popolazione, gli italiani restano poco informati, molto fatalisti, poco inclini a prendere provvedimenti concreti per rendere sicura la propria abitazione, in particolar modo al Sud. È la fotografia di come studenti e genitori vivono e fronteggiano il rischio sismico, quella che emerge dalla II Indagine su “Conoscenza e percezione del rischio sismico”, presentata da Cittadinanzattiva e Dipartimento della Protezione Civile, in occasione della VIII Giornata nazionale della sicurezza scolastica svoltasi in oltre 5mila scuole.

Indagine conoscitiva - Gestione rifiuti: audizioni
In Commissione ambiente del Senato, nell'ambito dell'indagine conoscitiva sulle problematiche relative alla produzione e alla gestione dei rifiuti, sono stati sentiti i rappresentanti di Federazione gomma plastica, Confapi e Centro Coordinamento RAEE. 
Potabilità acque italiane: risposta interrogazione

L'Unione europea non ha concesso un'ulteriore deroga, richiesta dall'Italia, all'innalzamento dei limiti di legge sulla concentrazione di arsenico nelle acque ad uso alimentare e ciò ha aperto un pesantissimo problema in 128 comuni. Il Lazio è la regione più colpita, con 91 comuni, sparsi tra le province di Roma, Latina e Viterbo e dove i sindaci potrebbero essere costretti ad adottare provvedimenti per vietare il consumo di acqua potabile. Sulla questione, sollevata da Dionisi (UdC), durante il question time alla Camera, il Ministro della salute ha fatto notare che il problema riguarda l'arricchimento naturale delle acque legato alla presenza geologica di arsenico nelle rocce prevalentemente appenniniche, delle Alpi e comunque montane. Dalle comunicazioni informali pervenute alle regioni, la popolazione delle realtà locali, per cui si potrebbe chiedere la deroga a valori di concentrazione inferiore o pari a 20, ammonta a circa novecentomila abitanti.

Lavori pubblici - Trasporti

AVCP: Dichiarazioni di avvalimento

Le dichiarazioni di avvalimento dei soggetti che concorrono alle gare pubbliche dovranno essere trasmesse per ciascuna gara di lavori, servizi o forniture dalle pubbliche amministrazioni all’Autorità esclusivamente mediante il nuovo servizio informatico “Comunicazioni di avvalimento – Trasmissioni”, disponibile sul portale dell’AVCP. 

Con la nuova procedura di invio dati dell’avvalimento – la possibilità per un concorrente di soddisfare la richiesta sul possesso dei requisiti o dell’attestazione della certificazione SOA avvalendosi di quelli di altro soggetto - le stazioni appaltanti sono tenute ad inviare anche le indicazioni dell’aggiudicatario, relative alle gare espletate dal 30 luglio 2010. Le nuove modalità di trasmissione entreranno in vigore dalla data di pubblicazione in Gazzetta Ufficiale del comunicato del Presidente. Il servizio è ad accesso riservato e necessita la registrazione all’anagrafe dell’Osservatorio. 

Per soddisfare la necessità di attuare la pubblicità degli atti, è disponibile anche un servizio ad accesso libero, “Comunicazioni di avvalimento – Consultazione”. Per entrambe i servizi sono consultabili i manuali d’uso.

Servizi
AVCP: deposito lodi

L’Autorità ha fissato nuove modalità operative per il deposito dei lodi presso la camera arbitrale (ex art. 241, comma 10, del d.lgs. 12 aprile 2006, n. 163) 

Comunicato del Presidente della Camera Arbitrale n. 30 del 18/11/2009 - rif. 
Finanza di progetto: esame

La Commissione lavori pubblici del Senato ha avviato l’esame dell’affare assegnato recante la normativa in materia di finanza di progetto (n. 493)
Il relatore Grillo (PdL) ha illustrato una proposta di risoluzione che consiste nell'evitare che il valore di subentro - ossia l'impegno finanziario che lo Stato assume per subentrare nella gestione di opere pubbliche, al termine della durata della concessione - vada ad aumentare lo stock del debito pubblico.

C1971 e abb. - Noleggio di autoveicoli con conducente: audizioni

Proseguono, in Commissione trasporti della Camera, le audizioni informali sulle pdl riguardanti la disciplina del servizio di noleggio di autoveicoli con conducente; da ultimo ascoltati i rappresentanti di Legacoop Servizi e delle associazioni di consumatori..

S2396 - Uso telefoni durante la guida: conclusione

In sede deliberante, la Commissione lavori pubblici del Senato ha concluso l'esame del disegno di legge di modifica dell'articolo 173 del dlg n. 285/1992, in materia di uso di apparecchi radiotelefonici durante la guida.

All’unanimità è stato auspicato che il provvedimento venga approvato rapidamente anche dalla Camera.

Sicurezza guard rail: interrogazione

Da articoli di stampa si evince che a breve il Ministro delle infrastrutture potrebbe firmare un provvedimento («Regolamento concernente i dispositivi di ritenuta stradale, in attuazione della direttiva 89/196/CEE recepita con decreto del Presidente della Repubblica 21 aprile 1993 n. 246»), già approvato dal Consiglio superiore dei lavori pubblici, che consentirebbe di installare sulle strade barriere stradali prive dei necessari requisiti di sicurezza. Per il deputato Monai (IdV) si tradurrebbe in «una sanatoria mascherata per le sedicenti barriere protettive già installate non omologate. Il tutto con una scusa geniale: l'obbligo di applicare dal primo gennaio 2011 la marchiatura europea CE sui materiali di costruzione ». Chiesti chiarimenti in merito.

Attività produttive

ANCI Toscana: accordo Suap

Un accordo “toscano” per l’applicazione del DPR 160/2010 del 7 settembre 2010, con il quale viene adottato il Regolamento per la semplificazione e il riordino della disciplina sullo Sportello unico per le attività produttive, che prevede, tra l'altro, la riduzione dei tempi di conclusione dei procedimenti e l'utilizzazione esclusiva degli strumenti telematici. Lo hanno siglato Anci Toscana, Regione Toscana e Unioncamere Toscana con l’obiettivo di coordinare, attraverso uno specifico protocollo d’intesa, l'applicazione della legge 40/2009 con quanto previsto dal DPR 160/2010, in modo tale che il Sistema Toscano dei servizi alle imprese si possa rapportare in maniera unitaria con le indicazioni del regolamento. L’accordo è stato presentato oggi a Livorno nel corso del seminario formativo “Il nuovo Suap” che ha visto la partecipazione di circa un centinaio di amministratori, funzionari e tecnici degli enti locali. “La firma di questo protocollo è un atto importante – commenta Darya Majidi, assessore allo sviluppo economico del Comune di Livorno – e getta le basi per un cambiamento che dovrà essere su tre livelli: quello procedurale-organizzativo, ovvero l’ottimizzazione dei processi tra gli enti e quello della tecnologia, che può facilitare l’interoperabilità tra i diversi soggetti. Ma ciò che più di tutto fa la differenza è il fattore umano: è necessario un approccio collaborativo da parte degli enti e la normativa deve essere concepita come uno strumento utile per andare incontro alle esigenze delle imprese, così da favorire la loro permanenza sul territorio”. L’iniziativa di oggi rappresenta la prima di una serie di azioni condivise per l’implementazione dell’operatività dei Suap toscani secondo quanto previsto dalla nuova normativa. Seguiranno tre incontri per area vasta che si svolgeranno a Firenze, Collesalvetti e Grosseto. 

ISTAT: annuario statistico italiano 2010

Il 19 novembre scorso è stato diffuso l’Annuario statistico italiano 2010, la più importante fra le pubblicazioni a carattere generale dell’Istat. Da 130 anni l’Annuario offre un ritratto sintetico e aggiornato del Paese, a testimonianza dell’ampiezza del patrimonio della statistica pubblica.
I dati pubblicati nei 26 capitoli, generalmente riferiti al 2009 e disaggregati a livello regionale, sono accompagnati da un confronto sintetico con i quattro anni precedenti. (comunicato Istat)

Approfondimento
Nota della stampa
Lavoro

Lavoro: chiarimenti incentivazione reinserimento lavoratori 

E’ stata firmata il 18 novembre dal Ministro Maurizio Sacconi la circolare n. 39/2010, con la quale vengono forniti chiarimenti operativi rispetto alle più recenti misure di incentivazione e supporto al reinserimento dei lavoratori percettori di trattamenti di sostegno al reddito, adottate nel corso della presente legislatura, che vengono ricondotte a un quadro unitario. Viene altresì precisato che il disegno di legge di stabilità, attualmente all’esame del Parlamento, prevede che le misure sperimentali richiamate nella circolare siano prorogate anche per l’anno 2011. 

Si tratta di una circolare di particolare utilità per tutti gli operatori del mercato del lavoro e per i servizi competenti al lavoro, nell’ottica di rendere più fluido ed effettivo il collegamento tra le politiche attive e le politiche passive per il lavoro. 

Nello specifico, vengono illustrati gli incentivi finalizzati all’assunzione di beneficiari di ammortizzatori sociali in deroga, nonché quelli finalizzati alla riassunzione di lavoratori disoccupati, nelle differenti ipotesi considerate dal legislatore. La circolare prosegue esaminando gli incentivi alla autoimprenditorialità, nonché la misura consistente nel riconoscimento della contribuzione figurativa integrativa per i percettori di trattamenti di sostegno al reddito con almeno 35 anni di anzianità contributiva. 

Infine, la circolare si sofferma sulla dichiarazione di immediata disponibilità ad un lavoro congruo o ad un percorso di riqualificazione professionale, che deve essere resa dai percettori di trattamenti di sostegno al reddito, nonché sulle cause di decadenza dai predetti trattamenti e sull’obbligo di segnalazione delle medesime cause di decadenza da parte degli operatori pubblici e privati del mercato del lavoro. A questo proposito, viene espressamente richiamata la direttiva del Ministro Sacconi del 18 settembre 2008 in materia di servizi ispettivi e attività di vigilanza, laddove si prevede un rafforzamento dell’attività di controllo al fine di evitare che i trattamenti di sostegno al reddito possano essere utilizzati in maniera impropria.

 Circolare n. 39/2010
Lavoro: istruzioni operative tentativi di conciliazione 

Pubblicata la nota del Segretariato Generale del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 25 novembre 2010, con la quale si forniscono le prime istruzioni operative relative ai tentativi di conciliazione presso le Direzioni Provinciali del Lavoro, alla luce dell’entrata in vigore della Legge 4 novembre 2010, n. 183 (cd. Collegato Lavoro).

 Nota circolare del 25 novembre 2010 

INAIL: vigilanza ispettiva

INAIL fornisce le prime istruzioni in materia di vigilanza ispettiva a seguito dell'entrata in vigore del "Collegato lavoro". 

Le istruzioni dell'INAIL del 23 novembre 2010  

INPS: DURC e validità temporale 

L’Inps ha emanato la Circolare n. 145 del 17-11-2010 riguardante la validità temporale del DURC alla luce della Circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 35 dell’8 ottobre 2010. 
Il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, infatti, con la circolare n. 35/2010 ha previsto che nelle procedure di appalti di opere, servizi e forniture pubbliche, ai fini dell’iscrizione all’Albo fornitori e per le attestazioni SOA, il DURC ha validità trimestrale.
INPS: F24 EP

Il decreto legge n.185/2008, convertito dalla legge n.2/2009, ha esteso l’utilizzo del modello di versamento “F24 enti pubblici” (F24 EP) al pagamento di tutti i tributi erariali, contributi e premi dovuti ai diversi enti previdenziali ed assicurativi. Il modello F24 EP è un modello di pagamento a trasmissione telematica dei versamenti all’Agenzia delle Entrate di cui si avvalgono gli enti pubblici e le Amministrazioni dello Stato sottoposti ai vincoli del sistema di tesoreria unica. Con la circolare n. 147 del 19 novembre 2010, vengono fornite le istruzioni per la compilazione dell’F24 EP per i versamenti all’Inps.
INPS: rateizzazione crediti

In risposta alle richieste di chiarimento e ai quesiti pervenuti in merito alla circolare n.106/2010 sulle modifiche introdotte in materia di disciplina delle rateazioni dei crediti, la circolare n. 148 del 24 novembre 2010 fornisce ulteriori precisazioni utili a garantire l’uniformità dei comportamenti per la gestione delle domande di rateazione dei crediti in fase amministrativa.
INPS: agenzie di somministrazione 

La legge finanziaria 2010 ha introdotto sensibili modifiche in materia di somministrazione di lavoro come, ad esempio, la riattivazione della somministrazione a tempo indeterminato (staff leasing), già abrogata dalla legge 247/2007, e la sua estensione a tutti gli altri casi previsti dai contratti collettivi, in tutti i settori produttivi, pubblici e privati, per l’esecuzione di servizi di cura e assistenza alla persona e di sostegno alla famiglia. Nella circolare n. 149 del 24 novembre 2010 vengono chiariti tutti gli aspetti di carattere contributivo-previdenziale e gli adempimenti in tal senso a cura delle agenzie di somministrazione.

C758 – Cumulo prestazioni INAIL-INPS: esame

La Commissione lavoro della Camera ha avviato l’esame della proposta di legge Bellanova (PD) recante disposizioni in materia di cumulo tra le prestazioni erogate dall'INAIL e dall'INPS.

Infortuni sul lavoro: approvata relazione

La Commissione monocamerale del Senato sui fenomeni riguardanti gli infortuni sul lavoro ha approvato la seconda Relazione intermedia sull’attività svolta (Doc. XXII-bis n. 3).
C2024 e abb. – Assistenza disabili: testo base e termine emendamenti

La Commissione affari sociali della Camera ha fissato alle ore 12 di mercoledì 15 dicembre 2010 il termine per la presentazione degli emendamenti al testo base elaborato dal Comitato ristretto sui progetti di legge recanti disposizioni in materia di assistenza in favore delle persone affette da disabilità grave prive del sostegno familiare.

Il provvedimento prevede misure di assistenza in favore delle persone affette da disabilità grave che siano prive del sostegno familiare, in quanto prive di entrambi i genitori o con genitori non autosufficienti. Le misure sono adottate anche in vista del venire meno del sostegno familiare, realizzando la progressiva presa in carico del soggetto interessato già durante l'esistenza in vita dei genitori.

Tra l’altro, si istituisce, presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, il “Fondo per l'assistenza alle persone con disabilità grave prive del sostegno familiare”, al quale è assegnata la somma di 150 milioni di euro a decorrere dall'anno 2011. La pdl secifica anche le finalità cui deve essere destinata la ripartizione del fondo.

Affari sociali

ANCI: appunto su testamento biologico

L’ANCI pubblica un appunto sulla circolare ministeriale avente ad oggetto i registri per la raccolta delle dichiarazioni anticipate di trattamento. 

Comunicazioni

MSE: protocollo ANCI su banda larga

Il Ministro dello Sviluppo Economico Paolo Romani e il Presidente dell’ANCI Sergio Chiamparino hanno sottoscritto il 24 novembre un accordo mirato a favorire il rilancio economico dei Comuni attraverso la realizzazione delle reti in banda larga e ultra larga. Il protocollo d’intesa si inserisce all’interno delle azioni del Piano Nazionale Banda Larga ed Ultra Larga del Governo ed è mirato ad incrementare la collaborazione tra Amministrazione centrale e i Comuni.

In particolare, il protocollo in oggetto ambisce a promuovere l'attuazione delle misure di semplificazione introdotte per la realizzazione delle infrastrutture di TLC, nonché ad ottimizzare gli interventi nelle strade e nel sottosuolo limitando l'impatto ambientale e riducendo i disagi per la circolazione veicolare e pedonale. Un altro importante elemento del protocollo d'intesa siglato tra MISE e ANCI è l'avvio di un tavolo di coordinamento degli stakeholders pubblici e privati con competenze in materia di pubblico servizio, per la realizzazione di un catasto delle infrastrutture.

“La sottoscrizione del protocollo d’intesa fra ANCI e Ministero dello Sviluppo Economico – ha sottolineato il Presidente ANCI Sergio Chiamparino - sancisce la comune volontà di favorire lo sviluppo della banda larga e delle reti di nuova generazione nelle nostre città, che consideriamo infrastrutture strategiche per il rilancio della competitività dei territori. Il nostro obiettivo è quello di individuare le forme migliori per favorire gli investimenti in tal senso garantendo un ruolo ai Comuni nel Piano Nazionale Banda Larga e Ultra Larga. 'I Comuni sono i veri protagonisti del nostro Piano – ha aggiunto Roberto Sambuco, Capo dipartimento per le Comunicazioni del Ministero per lo sviluppo economico che ha presentato oggi il protocollo - e solo coordinandoci in un progetto di sistema renderemo l'Italia leader nelle Tlc raggiungendo gli obiettivi della strategia EU2020'.

'L'importanza strategica del protocollo con i Comuni – ha sottolineato Sambuco – e' legata alla recente firma dell'accordo per le reti di nuova generazione, fra Governo e operatori. L’80% dei costi di queste reti sono infatti per opere civili nel territorio comunale. Una maggiore sinergia e semplificazione e' fondamentale'.

'Una prima applicazione concreta di questo protocollo – ha sottolineato ancora Chiamparino – e' rappresentata oggi dalla sottoscrizione di una serie di accordi con i grandi operatori nazionali tlc. Come ANCI ci siamo presi l’impegno di avviare un’azione di sistema che coinvolga tutti i soggetti, pubblici e privati, che hanno competenza in materia nella definizione di interventi basati su modelli operativi il più possibile condivisi e replicabili.”

Per il Presidente della Italian Association for Trenchless Technology (IATT), dott Trombetti, il protocollo 'avvia finalmente in forma concreta e sistemica le azioni di sviluppo e ammodernamento delle reti dei sottoservizi ed in particolare di quelle in fibra ottica, del catasto reti e delle infrastrutture del sottosuolo, che le imprese italiane attendevano da tempo. 

Si tratta di una scelta strategica voluta dal Ministro e dal Governo, in accordo con gli Enti Locali, che è destinata a portare grandi cambiamenti e vantaggi al Paese, in una logica di partnership pubblico-privata, con investimenti congiunti ed allo scopo di mettere a disposizione delle imprese e dei cittadini strumenti più moderni per lo sviluppo, la competitività ed i servizi di governance.

Protocollo MISE ANCI 

Se ne parlerà 
Affari costituzionali

Sarà discussa preso l’Aula della Camera la mozione Di Pietro concernente revoca di deleghe al Ministro per la semplificazione normativa, Calderoli. In Aula riprende anche l’iter di progetti di legge in materia di soppressione delle province e si avvia l’esame del ddl di conversione del d.l. n. 187/2010 – sicurezza.
La Commissione affari costituzionali procede con l’esame delle norme sul divieto di indossare burqa e niqab. 

Giustizia

Sviluppo libere professioni e professioni non regolamentate sono gli argomenti in esame preso la Commissione giustizia della Camera.
Affari esteri

In Commissione politiche dell’UE del Senato procede l’indagine conoscitiva sul sistema Paese, con le previste audizioni.
In Commissione affari esteri si procede con l’esame del ddl sull’assegnazione seggio supplementare all'Italia nel Parlamento europeo.
Bilancio

La Commissione bilancio del Senato dovrebbe concludere l’esame dei documenti di bilancio (Legge di stabilità e bilancio 2011), che passeranno all’esame dell’Aula.
All’attenzione dell’analoga Commissione della Camera, le disposizioni in favore dei territori di montagna, lo schema DM sperimentazione bilancio di sola cassa, nonché lo schema di DPCM sulla ripartizione dell’otto per mille.
L’audizione del Ministro dell’economia in merito alla riforma della governance economica europea è attesa in Commissioni riunite bilancio e politiche UE.

Finanze

Le mozioni concernenti iniziative in materia di riforma del sistema fiscale sono all’attenzione dell’Assemblea della Camera.
In Commissione per il federalismo fiscale prosegue l’esame del decreto legislativo recante disposizioni in materia di federalismo municipale, con le audizioni del dipartimento delle finanze del Ministero dell’economia e delle finanze e del Presidente COPAFF
In Commissione anagrafe tributaria attesa l’audizione del Presidente SOGEI.
Ambiente

La Commissione ambiente della Camera. valuterà le disposizioni concernenti il trasferimento delle partecipazioni al capitale della società ANAS Spa alle regioni e la sua riorganizzazione in senso federalista, regionale e provinciale.
In Commissione saranno valutate le risoluzioni sulla realizzazione di impianti eolici e sui limiti legali di emissione in atmosfera di benzo(a)pirene.
Lavori pubblici

In Commissione lavori pubblici del Senato è in attesa l’audizione dei Presidenti dell’ANAS e dell’ENAC, nel corso dell’indagine conoscitiva sulle problematiche relative alle autorizzazioni, ai contratti di servizio ed ai contratti di programma.
Alla Camera, in Commissione trasporti sono previste audizioni della Conferenza Regioni sulla disciplina del servizio di noleggio di autoveicoli con conducente
Attività produttive

In Commissione attività produttive della Camera riprende l’esame delle norme sullo statuto delle imprese .
In Commissione si discuterà anche sulla proposta di nomina di Catricalà a Presidente AEEG e sulle nomine di altri membri AEEG.
Lavoro

In Commissione lavoro della Camera si procede con l’esame delle proposte di legge riguardante: assunzioni obbligatorie e quote di riserva in favore dei disabili; cumulo tra le prestazioni erogate dall’INAIL e dall’INPS ; prosecuzione rapporto di lavoro oltre i limiti di età per il pensionamento; agevolazioni per la conversione dei rapporti di collaborazione in contratti di lavoro a tempo indeterminato e ulteriori disposizioni in materia di lavoro.
Cosa è stato pubblicato

PEC: modalità attuative
Pubblicato il decreto dello scorso 24 settembre che definisce le modalità attuative dell'art. 2, comma 589, della legge n. 244/2007, che assegna a DigitPA il compito di effettuare, anche a campione, azioni di monitoraggio e verifica del rispetto delle disposizioni in materia di trasmissione dei documenti mediante la posta elettronica istituzionale sia ordinaria che certificata tra  le  pubbliche amministrazioni e dalle altre disposizioni in materia di posta elettronica certificata. 

Decreto del Presidente del consiglio dei ministri, Ministro per la pubblica amministrazione, di concerto con i Ministri dell’economia e dello sviluppo economico, 24 settembre 2010, Modalità attuative dell'articolo 2, comma 589, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 (legge finanziaria 2008), recante disposizioni in materia di posta elettronica. GU n. 278 del 27.11.2010

Rifiuti in Campania: d.l. n. 196/2010

Pubblicato in Gazzetta Ufficiale il nuovo decreto-legge che interviene in ordine all’emergenza rifiuti in Campania, con particolare riferimento al subentro delle amministrazioni territoriali della regione nelle attività di gestione del ciclo integrato dei rifiuti.

Il decreto contiene, tra l’latro, la cancellazione delle discariche di Terzigno-Cava Vitiello (Napoli), Andretta (Avellino), Serre-Valle della Masseria (Salerno). 

Vengono inoltre introdotte misure per accelerare la realizzazione di termovalorizzatori, con l'attribuzione di poteri commissariali al presidente della Regione, Stefano Caldoro. 

Per glin interventi, la regione Campania è autorizzata a disporre delle risorse finanziarie necessarie all'esecuzione nel limite di 150 milioni di euro.
Agli  interventi  di compensazione ambientale e bonifica si provvede, nel limite massimo di 282 milioni di euro.
Si dispone, poi, che nel caso di mancato rispetto, da parte dei comuni, degli obiettivi minimi di raccolta differenziata, il Prefetto diffida il comune inadempiente a mettersi in regola con il sistema, assegnandogli il termine perentorio di sei mesi. 

Fino alla completa realizzazione degli impianti necessari per la chiusura del ciclo integrato di gestione dei rifiuti nella regione, ove si verifichi la non autosufficienza del sistema di gestione dei rifiuti urbani non pericolosi prodotti in Campania, tale da non poter essere risolta con le strutture e dotazioni esistenti nella stessa Regione, il Governo promuove, nell'ambito di una seduta della Conferenza Stato-Regioni un accordo interregionale volto allo smaltimento dei rifiuti campani anche in altre regioni. 
Decreto-legge 26 novembre 2010, n. 196, Disposizioni relative al subentro delle amministrazioni territoriali della regione Campania nelle attività di gestione del ciclo integrato dei rifiuti. GU n. 277 del 26.11.2010 

Prezzo dei carburanti – Obblighi di comunicazione: DM

Considerata l'opportunità di rendere più immediata, fruibile e confrontabile, l'informazione effettivamente rilevante per i consumatori in merito al prezzo dei carburanti, è stato emanato il decreto del Ministero dello sviluppo economico.

I tre articoli disciplinano: l’ambito di applicazione e decorrenze dell'obbligo di comunicazione; le modalità di comunicazione prescritte; le modalità di trattamento e pubblicazione.

Decreto del Ministero dello sviluppo economico 15 ottobre 2010, Prezzi di vendita al pubblico dei carburanti per autotrazione. GU n. 277 del 26.11.2010

Soprintendenti archivistici - Delega di funzioni: DM
Il Ministro per i beni culturali ha provveduto alla delega di attribuzioni ai Soprintendenti archivistici. Sono delegate ai Soprintendenti archivistici le seguenti funzioni: autorizzare gli interventi di cui all'art. 21 del Codice dei beni culturali e del paesaggio; autorizzare il prestito di beni archivistici per mostre o esposizioni, limitatamente a quelle che si tengono sul territorio nazionale, anche nel rispetto degli accordi di cui all'art. 8, comma 2, lettera c) del DPR n. 233/2007, fatte salve, in ogni caso, le prioritarie esigenze della tutela. 

Decreto del Ministero per i beni culturali 6 luglio 2010, Delega di attribuzioni ai Soprintendenti archivistici. 

CIPE: risorse Piano per il SUD
Con delibera CIPE, è stata approvata la ricognizione, per il periodo 2000-2006, dello stato di attuazione degli interventi finanziati dal fondo per le aree sottoutilizzate e delle risorse liberate nell'ambito dei programmi comunitari (Obiettivo 1).
Le risorse FAS assegnate a Regioni e Province autonome sono così sinteticamente suddivise: 
FAS assegnato (importo 20.649,0)

FAS programmate in Intese (importo 19.815,4)

FAS stato d' avanzamento (importo 43,4%)

FAS risorse in sanzione (importo 628,5)

FAS risorse non programmate in APQ (importo 557,7)

FAS economie e accantonamenti (importo 886,2)

FAS risorse associate a interventi potenzialmente critici (importo 6.870,2).
Delibera CIPE 30 luglio 2010, n. 79, Ricognizione, per il periodo 2000-2006, dello stato di attuazione degli interventi finanziati dal fondo per le aree sottoutilizzate e delle risorse liberate nell'ambito dei programmi comunitari (Ob. 1). GU n. 277 del 26.11.2010
COVIP - Istruzioni per la trattazione dei reclami: delibera
La COVIP ha adottato le “Istruzioni per la trattazione dei reclami”, che entrano in vigore il 1° aprile 2011. 

La previsione di cui all'art. 3 (Trattazione dei reclami), comma 2, entra in vigore il quindicesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Delibera Commissione di vigilanza sui fondi pensione 4 novembre 2010, Istruzioni per la trattazione dei reclami. GU n. 277 del 26.11.2010
Limite retribuzioni: DPR 195/2010
Entra in vigore il prossimo 10 dicembre il regolamento - adottato in attuazione dell'articolo 3, commi da 44 a 52-bis, della legge n. 244/2007 (legge Finanziaria 2008) - che disciplina il limite massimo delle retribuzioni e degli emolumenti direttamente o indirettamente a carico delle pubbliche finanze. 
Fermo restando quanto previsto dal citato articolo 3 , in relazione alla Banca d'Italia e alle altre autorità indipendenti, sono soggetti conferenti le amministrazioni dello Stato di cui all'articolo 1, comma 2, del dlg n. 165 del 2001, le agenzie, gli enti pubblici economici e non economici, gli enti di ricerca, le università, le società non quotate a  totale  o  prevalente partecipazione pubblica e le loro controllate. 

Sono soggetti destinatari le persone fisiche che percepiscono retribuzioni o emolumenti direttamente o indirettamente a carico delle pubbliche finanze in ragione di un rapporto di  lavoro subordinato o autonomo, compresi il contratto d'opera di natura continuativa, di collaborazione coordinata e continuativa e di collaborazione a progetto.
Le disposizioni del regolamento si applicano ai contratti stipulati o rinnovati e agli incarichi conferiti dopo l'entrata in vigore del regolamento medesimo.
Decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 195, Regolamento recante determinazione dei limiti massimi del trattamento economico onnicomprensivo a carico della finanza pubblica per i rapporti di lavoro dipendente o autonomo. GU n. 276 del 25.11.2010 

Disposizioni di protezione civile: ordinanza

Una nuova ordinanza di protezione civile reca misure volte a completare interventi per superare lo stato di emergenza (settore rifiuti, settore del traffico, di mobilità eccezionali avversità atmosferiche, dissesti idrogeologici, diffusione di incendi, movimenti franosi, ecc.) verificatosi in alcuni regioni e comuni e/o a disporre in ordine al personale impiegato in situazioni di emergenza.

Tra le disposizioni:

· il direttore regionale ai lavori pubblici della Regione Abruzzo provvede, in qualità di Commissario delegato, al completamento, entro il 30 giugno 2011, di tutte le iniziative programmate ed avviate e di tutte le iniziative di natura amministrativa e contabile necessarie per il definitivo superamento del contesto di criticità; 
· per consentire l'effettuazione dei pagamenti inerenti alle attività poste in essere in conseguenza degli eventi alluvionali di cui all'ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3734 del 2008, è autorizzata l'apertura di una contabilità speciale intestata al Provveditore interregionale per le opere pubbliche per il Lazio, Abruzzo e Sardegna;
· destinazione di risorse alle attività di potenziamento ottimizzazione funzionale nonché di manutenzione ordinaria e straordinario dei sistemi preposti alle attività di monitoraggio e sorveglianza, in particolare meteo-pluvio-idrometrica;
· per assicurare funzionalità e celerità ai processi decisionali in materia di gestione delle attuali criticità inerenti al ciclo integrato dei rifiuti nella regione Campania in sinergia con le amministrazioni territoriali interessate, è costituita apposita struttura presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri.

Ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri 10 novembre 2010, n. 3904, Disposizioni urgenti di protezione civile. GU n. 274 del 23.11.2010

Sisma Abruzzo – Dimissione vicecommissario vicario
Per la gestione dell'emergenza determinatasi nella regione Abruzzo a seguito del sisma del 6 aprile 2009, in ragione delle dimissioni rassegnate dal sindaco della città dell'Aquila da vice-commissario delegato con funzioni vicarie, il vice-commissario delegato, Antonio Cicchetti - di cui all'art. 1 dell'ordinanza n. 3898 del 17 settembre 2010 - subentra nelle medesime funzioni vicarie, e conseguentemente in tutte le connesse attribuzioni riconosciute con le ordinanze del Presidente del Consiglio.

Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri 10 novembre 2010, n. 3905, Ulteriori interventi urgenti diretti a fronteggiare gli eventi sismici verificatisi nella regione Abruzzo il giorno 6 aprile 2009. GU n. 274 del 23.11.2010 

Risorse missioni di pace ed editoria: DM
A seguito del recupero di imposte italiane all’estero (ex d.l. n. 40/2010) al 31 ottobre 2010 risulta accertato l'importo di € 81.156.104,11, che viene destinato al finanziamento della partecipazione italiana alle missioni internazionali di pace e al sostegno all’editoria (tabella C legge n. 191/2009, rubrica “Ministero economia”, missione “comunicazioni”).

Decreto del Ministero dell’economia 15 novembre 2010, Accertamento delle maggiori entrate derivanti dalla applicazione delle disposizioni di cui ai commi da 2-septies a 2-decies dell'articolo 2 del decreto-legge 25 marzo 2010, n. 40, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2010, n. 73, ai sensi del comma 2-undecies del medesimo articolo 2 del decreto-legge n. 40 del 2010. GU n. 274 del 23.11.2010 

Regione Piemonte: concessione di ammortizzatori sociali

Sono assegnati € 80 milioni alla Regione Piemonte al fine della concessione o proroga, in deroga alla vigente normativa, di trattamenti di cassa integrazione guadagni, ordinaria e/o straordinaria, di mobilità, di disoccupazione speciale ai lavoratori a tempo determinato ed indeterminato, con inclusione degli apprendisti e dei lavoratori somministrati, delle imprese ubicate nella Regione medesima. 

Decreto del Ministero del lavoro, di concerto con il Ministro dell’economia 22 ottobre 2010, n. 54923, Assegnazione di risorse finanziarie, per la concessione di ammortizzatori sociali in deroga, alla regione Piemonte. GU n. 274 del 23.11.2010 

Lavoro e prospetto informativo disabili: DM
Con decreto del Ministero del lavoro è definito il prospetto informativo disabili (di cui all’articolo 9 della legge n. 68 del 1999), adottato su tutto il territorio nazionale, in base al quale i datori di lavoro pubblici e privati soggetti alle disposizioni della citata legge n. 68/1999 sono tenuti ad inviare - esclusivamente in via telematica - le informazioni relative ai dipendenti in servizio, ivi compresi i lavoratori beneficiari della disciplina in materia di collocamento obbligatorio nonché i posti di lavoro e le mansioni disponibili. 

Decreto del Ministero del lavoro, di concerto con il Ministero per la pubblica amministrazione 2 novembre 2010, Disposizioni riguardanti il prospetto informativo disabili. GU n. 274 del 23.11.2010
Tariffe postali editoria
Pubblicato il decreto interministeriale che ridefinisce le tariffe postali per la spedizione dei prodotti editoriali, applicabili dal 1° settembre 2010 fino al 31 dicembre 2012.
Decreto del Ministero dello sviluppo economico, di concerto con il Ministero dell’economia 21 ottobre 2010, Tariffe per le spedizioni di prodotti editoriali, ad esclusione dei libri spediti tramite pacchi, effettuate dai soggetti di cui all'articolo 1 comma 1, del decreto-legge 24 dicembre 2003, n. 353, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2004, n. 46. GU n. 274 del 23.11.2010
Farmacovigilanza, liste di attesa, radiofarmaci: accordi Conferenza Stato-Regioni

Sul S. O. n. 259 alla Gazzetta Ufficiale n. 274 del 23 novembre 2010 sono stati pubblicati i seguenti provvedimenti approvati in Conferenza Stato-Regioni:

· Accordo 28 ottobre 2010 - definizione indirizzi per la realizzazione di un programma di farmacovigilanza attiva, attraverso la stipula di convenzioni tra l'AIFA e le singole regioni (Repertorio atti n. 187/CSR);

· Intesa 28 ottobre 2010 sul Piano nazionale di governo delle liste di attesa per il triennio 2010-2012 (Repertorio atti n. 189/CSR);

· Accordo 28 ottobre 2010 «Linee guida per l'applicazione delle norme di buona preparazione dei radiofarmaci in medicina nucleare». (Repertorio atti n. 192/CSR). 

Progetti di educazione ambientale e sviluppo sostenibile: avviso pubblico

Il Ministero dell'ambiente invita associazioni, fondazioni ed organizzazioni non governative operanti nel settore della tutela ambientale a presentare progetti in materia di educazione ambientale e allo sviluppo sostenibile rientranti nell'ambito dei seguenti assi prioritari: 

Asse I - Qualità dell'aria ed energia pulita 

Asse II - Valorizzazione della biodiversità 

Asse III - Raccolta differenziata dei rifiuti e lotta alle ecomafie 

Le risorse nazionali, messe a disposizione ammontano a complessivi € 1.500.000. 

I soggetti proponenti o beneficiari possono essere: le associazioni di protezione ambientale a carattere nazionale o presenti in almeno cinque regioni; gli enti di promozione sociale; le fondazioni, gli enti morali e le associazioni culturali il cui statuto o atto costitutivo preveda tra le finalità istituzionali la tutela dell'ambiente, l'educazione ambientale o specifiche di tali finalità; le ONLUS. Le proposte progettuali dovranno essere inviate entro il 17 dicembre 2010 secondo le modalità indicate nell'avviso reperibile, unitamente ai modelli per la presentazione delle proposte, sul sito www.minambiente.it, sezione «Bandi». 

Comunicato ministero dell’ambiente, Comunicato relativo all'avviso per la presentazione di progetti in materia di educazione ambientale e allo sviluppo sostenibile. GU n. 273 del 22.11.2010 
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